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AGITAZIONE ELETTORALE 
Quando,; venne pubblicato, il decreto di: 


| essi. dicono, - chiedevamo . candidati.i quali 


sovratutto cì porgessero:guarentigie di vo: 


di ordinamento interno, quali sienole loro 
cognizioni su quesfo importante argomento, 
quali‘ guarentigie presentino di (scienza e 


scioglimento: della «Camera vi futun' mo: gi operosità. 


mento” di ‘sconforto è di sinistri‘ pronostici, 
Il paese, si disse, è stanco di questi con- 
tinui mutamenti ;;.la sua fiducia. nelle isti 
tuzioni parlamentari ; è ‘stata. grandemente 
scossa: dallo spettatolo»di ‘tante discordie; 
di'tante rivalità, di tante invidiuzze, di tinte 
lotte personali. Gli‘ elettori non risponde- 
ranno all'appello del Governo, non si: da- 
ranno. pensiero della scelta dvi ‘candidati; 
non aceorreranno' all’ urta che în iscarsis: 
simo numero, e ‘tascerànno così una futile 


Ù gii elettori che qualcuno credeva morti 
0, immersi nel sonno, non solamente hanno 
| dato segni, di vita. ma?si.mostrano più chè 
mai vigili scrutatori delle‘ opinioni e delle 
| intenzioni dei loro candidati programini 
elettorali vuoti di proposte pratiche, le'pa- 
role .rimbombanti, gli stessi uomini auto- 
revoli, e rispettati più pel. coraggio perso- 
| nale eper sentimenti di devozione al paese, 
| che per abilità amministrativa, non otten- 
| gono favore. ‘La battaglia, per volere de- 


vittoria al partito avanzato; che più com- 
patto, più disciplinato trionferà nella mag- 
gior perte dei collegi, per l’àpatia € l' in- 
differenza di chi potrebbe fargli ostacolo. 

Era questa una esplicita condanna del 


gli elettori, si dà sul terreno della pratica 
|\e..dei :bisogni della. nazione, ed è perciò 
| che i partiti (estremi ‘si ‘trovano più che 
| mai v\impacciati «sia nel proporre i candi- 
dati, sia nel pubblicare i foro manifesti e- 


sistema al quale l’Italia aveva per l’addie- | léttorali. 


tro affidata la propria salute; per là'ma 
gioranza' degli italiani poi era una rinunzia 


|_Di queste. 
i lettori, forse i candidati schiettamente. e 


a quei principii che per molti anni avevano i saggiamente liberali «non. seppero trarre 
professati e. che consistevano nel procia-.| tutto quel: profitto . che ‘avrebbero potuto. 
mare essere. l’ esercizio di una. saggia li- | Noi avremmo! desiderato che’ 1° esempio 


bertàvil miglior mezzo: per':promuovere la"! 
prosperità morale ‘e materiale del paese : 
era una solenne disapprovazione del pas- 


sato per gettarsi nelle braccia d’un ignoto | 


avvenire; 

I profeti di sventura: si sono ingannati. 
Mualunque sia. per, essere..l’esito delle ele- 
zioni, noi. siamo lieti di un fatto, il quale | 


dito dagli‘on, Minghetti e Rattazzi avessè 
‘ trovato molti imitatori. Gli on. Minghetti 
e Rattazzi hanno fatto ciò che si fa inIn- 
ghilterra ; dove ii membri” principali della 
Camera, compiutò il loro mandato, si pre- 
sentano in generale personalmente ‘agli e- 
i lettori, e manifestano loro di viva voce 
le, proprie idee e rispondono, allé loro do- 


dimostra ‘come (colorò! che ‘parlavano! di | mande.,I ;programmi . elettorali accentano 


sfanchezza e di sfiducia, male conoscessero | 
i sentimenti del popolo italiano. Dovunque 
volgiamo lo sguardo, ferve la lotta, e quando 
c'è lotta, &'è. pur vita é speranza di vitto- 


ria!Diremo «di più, la battaglia. elettorale ‘ 
pare! che suedéda questa ‘volta ‘corì ‘ordine | 
maggiore , con maggiore maturità di giu- | 


dizio per. parte dei liberali, e potrebbe ac- 
cadere che i partiti estremi perdessero {er- 
reno invece di ‘acquistarne; è 
Noi ‘non ‘abbiamomai’ disperato delle 
sorti delle nostre istituzioni è non ne a- 
w'remmo avuto ragione. Per ripudiare il 
sìstema , per lasciar libero .il.campo. agli 
avversari sarebbe. stato necessario, innanzi 
tutto, essere persuasi che le ‘Camere pas- 
sate non avessero adempita la loro mis- 
sione. E ciò. non si potrebbe affermare. 
Furono commessi molti errori, ma in com: 
plesso non vè Camera_che si sia intera- 
mente palesata indegna del compito che 
le \erastato’ affidato. Finchè l’Italia. non 
era interamente fatta e costituita, il Parla- 
mento doveva necessariamente pensare, 
sovra ogni allra cosa, a compiere questa 
impresa; l’ordinamento interno ; non, ve- 
niva che» dopo «ed ‘inseconda linea; tutto: 
cid'ehe si poteva sperare da una‘Camera 
si era che trovasse e concedesse al Go- 
Vero i mezzi necessari per giungere. al 
termine della prima parte, dell’epopea, na- 
zionale. Nè si può dire. che la Camera del 
1863 alba ; incalzata» dagli.‘ avvenimenti, 
male corrispostò ‘da questo d66 ‘all’aspot- 


era naturale scheda Cameradel 4865; nata 


in mezzo a diverse ‘condizioni ve nominata |? 


per altri bisogni, dovesse' cedere ‘il posto è 
nuovi eletti. La storia parlamentaré di tutti 
Ì paesi c’insegna che difficilmente dopo i 
grandi fatti che mutano quasi interamente 
la situazione politica, si può far a meno 
‘ d'interrogarè gli elettori. La confusione nei 
‘ partiti parlamentari, l’inettezza della Ca- 
Mera a fur it bene dopo l’ultima guerra 
Non dovevano, recar ‘meraviglia ‘a veruno. 
A muovi tempi, a nuove circostanze, nuove 
elezioni, muovi rappresentanti del:paese. 
Ed infatti vediamo ‘che gli elettori hanno 
benissimo interpretata ed intesa la situa- 
zione. Dove sono lo sbigottimerito, la sfi- 
ducia e l'inerzia? Se nei tempi ,andafi, 


più che non©isvolgano: le quistioni; non 
di'rado contengono reticenze e lascino li- 
bera la via ‘ai pentimenti e allè conver- 
sioni, La discussione con gli. elettori stessi 
è ben altra, cosa, e giova sperare:che poco 
per, volta entrerà anch'essa negli usi della 
nostra Vita politica, sovratutto se uomini 
considerevoli ‘come gli onorevoli Minghetti 
e Rattazzi continueranno a. préferirla, ai 
programmi ‘scritti. Noi crediamo che così 
si renderebbe anche più difficile l’elezione 
di candidati d’incerta fede, ‘i quali si fanno 
credere diversi da quello che sono , pub- 
blicando programmi sibillini o redatti in 
termini troppo generali. 

E se dobbiamo giudicare dalle diseus- 
sioni che: ordinariamente” si | fanno; nella 
Camera, dobbiamo pur dire che questo 
mezzo non gioverebbe ai partiti estremi, 
i quali vediamo, come ogniqualvolta si 
trattà' ‘di venire ‘nel ‘campo della pra- 
tica ‘sappiano difficilmente scendere da quel 
cavallo Pegaso, mercè il quale si man- 
tengono. nelle nuvole. Ad ogni modo, ,l’e- 
ducazione politica . di una nazione non, si 
compie tutt’ ad: un: tratto. A (noi. basta 
ch’essa ‘ progredisca ‘gradatamente. E il 
movimento, di cui siamo spettatori in que- 
sti giorni, ci conforta appunto perchè è 
chiaro indizio, che nel paese c’è più senno 
e più amore alle libere istituzioni di ciò 
ché talurio credeva. E diciamo franca- 
mente, che se un voto ci rimane, da fare 
si è quello che ,le elezioni corrispondano 
ai sentimenti che. abbiamo. veduto preya- 
‘lere durante il periodo dell’agitazione elet- 
torale; e che la nuova Camera non sia da 


meno degli. elettori. 
‘QUESTIONI POLITICHE 


Lettere d'un inglese. 
IL 
Doveri di un Governo. 


Signore, ani ci 

In un governo costituzionale è assolutamente 
vero che « la forza costituisce il diritto». Però 
questa forza non è quella derivante come nel 
tempi. passati dalla spada e. dal; potere: Il s0- 
vralo regna ma il potere esecutivo governa; 
ed il suo diritto a governare è prodotto non 
tanto da una: superiore saviezza quanto da una 
» forza maggiore. Un Governo non sicuro di sè 
stesso, che. non dispone di, un, numero sutti- 


investigtiiimo' quali be professio mnfatio” 


i di.Lord: Melbourne dipendeva;;come ne fu il 


buone . disposizioni degli...e-. 


ciente dì voli per far passare Îe sue proposte 
in tempi normali, od ottenerli forzatamente in 
condizioni eccezionali, ha cessato moralmente 
esistere, Quandò esistenza del gabinetto 


caso durarite un tempo considerevole, da uno 
o due voti di cui nessuno’ era ben certo, il 
(ministero rimaneva bensì alla testa degli ‘af- 
Ifari, ma ciò pel solo motivo che l'opposizione 
inon aveva, il coraggio di abhatterlo. Esso gui- 
\dava gl’interessi della nazione ma non gover- 
nava. Quindi, la condizione indispensabile di 
un governo, sta nel. poter disporre di una 
maggioranza compatta, disciplinata ed obbe- 
diente, e l’abilità di un ministro nel saper va- 
lersi di essa e nel mantenere intatta la forza 
numerica di quella maggioranza. 

Per giungere a tale scopo, it governo dovià 
prima di tutto « avere una politica ». Egli dovrà 
rappresentare uno, dei. due partiti i quello ‘che 
vuol progredire rapidamente; o l’altro che 
quantunque: costretto dalle circostanze a pro- 
gredire, vuol farlo con circospezione e lenta- 
mente tenendosi attaccato al passato: Nelle que- 
stioni di politica estera ed: internazionale è 
necessario di avanzare col progressordi non met- 
tere impedimento alle. libertà politiche ed.eco- 
nomiche. Un. ministero liberale formerà trat- 
tati ed. alleanze, farà guerra o pace, per pro- 
ciare sviluppo al commercio del proprio paese 
e per aiutare il progresso. delle libertà» poli- 
tiche: Io scopo invece, di un ministero con- 
sérvativo sarà quello di mantenere il prote- 
zionismo nel commercio e d’impedire il pro- 
gresso dei liberali ch’egli vitupera col nome 
di: demagoghi e di empii. 

Un ministero, chè ha idee!chiare e distinte 
di.ciò che vuole, dipende dalla forza di cui 
dispone per menare a buon fifie la ‘sua. po- 
llitica. Egli sovente espone idee che sono ae- 
cettate dalle masse .e .si. rendono popolari , 
oppure mostra tali qualità. di governo da co- 
stituirsi l'organo di una-politica visibilmente 
le, distintamente nazionale. In. altri casi. egli 
faccetta di buona voglia convinzioni che bannò 
Ja loro origine nella volontà popolare, e quindi 
la sorgente della sua forza è la destrezza:con 
cui dirige od obbedisce all'impulso nazionale. 
| In generale un ministero non dovrebbe ri- 
manere al potere troppo a lungo, e spesso 
riesce. vantaggiose di: sospendere per qualche 
tempo, ciò. che si denomina « un governo 
paterno. » 

A me sembra che in Italia. si dia troppa 
importanza; al potere eseculivo, Egli è vérò 
che le. vaste risorse del paese possono richie- 
dere momentaneamente. un aiutò straordina- 
rio per riuscire a svilupparsi, ma gl’italiani 
non si sono ancora convinti di che cosa essi 
sieno capaci, e la migliore ‘lezione the il go- 
verno può dare al paese, è quella di mo- 
Strare ch’essi ‘mon sono più condotti e guidati 
da chi che sia. Se si lascierà al commercio 
libera mano, se i vostri compatrioti si capa- 
citernno che ciò che fu fatto da altri lo pos- 
sono fare anch'essi, se vorranno persuadersi 
chie l'Inghilterra ottenne nn’immensa prospe- 
rità commerciale a dispetto di odiose restri- 
zioni, e che }'Italia ha tutti gli elementi per 
giungere allo stesso risultato stabilendo ed 
accettando i principi della libertà del com- 
mercio, il governo che farà ciò avrà ot- 
tenuto un trionfo splendido e decisivo. Il 
governo deve In certi casi educare, guidare 
ed aiutare til proprio paese, ma la sua azione 


principale dovrà esser quella di lasciare. li- | 


bera mano all’ energia privata , e di stabilire 
que” provvedimenti mercè dei quali le masse 
possano vedere le utilità derivanti. dalle li- 
bertà politiche e commerciali. si 

Un altro dovere del governo è quello di 
saper mantenersi al potere ed il ministero è te- 
nuto ad usare ogni sforzo per mantenere una 
posizione; che guadagnò con mezzi legittimi. 
Non vi è cosa più dannosa agl’interessi di un 
paese che un governo debble: e lasciando da 
parte ogni qualsiasi altra causa; il. solo. pos- 
sedere il potere giustifica. un ministero nel 
volerlo mantenere. Ciò però non è giustifi- 
chio. che da' una riconosciuta capacità gover- 
nativa; ed un ministero che voglia mante- 
nersi, al: potere: non dovrà mai proporre prov- 
vedimenti i quali, sebbene buoni in astratto, 
non. armonizzino col progresso «dei tempi e 
con-l' umore dei popoli. Esistono occasioni 
lituralmente in cui un ministero dovrà sa- 
cr'ificare ogni cosa al mantenimento. dei suoi 
principii politici, ma in quel caso egli dovrà 
stegliere il suo tempo, cercare l'opportunità, 
preparare il terreno e. tastare il polso delle 


popolazioni prima. di agire. Esso non avrà 


diritto, di proporre una. qualsiasi misura pel 


semplice motivo: ch’essa è in relazione. colla | 


sua politica’, ed. in rare occasioni egli dovrà 
appellarsi a Filippo sobrio da Filippo ubbria- 
co, cioè; dalla nazione in Parlamento alla na- 
zione all’urna. 

Per ‘ultimo; inolto dipende dal. modo di 
governare: Si disse dl sîr Roberto Peel, che 
egli sapeva, come dirigere la Camera dei Co- 


i che mi auguro abbia realmente a succedere, 


nitario però, sta prendendo colla solità lode- 


Cecil Street Strand. 
Giornale. — 


A. Dante Ferroni 
Le inserzioni costano L. - 
si 


dif 
muni. Lord*Palmerston, ché ‘all’ epota della" 
guerra di Crimea era giunto quasi al ‘dispo- 
tismo, perdè successivamente ,, per. mancanza 
di tatto, ogni dominio sulla Camera dei Co- 
muni, e visse poi per. profittare della Jezione 
avuta. Un. ministero deve ricordarsi che il suo 
primo dovere è. quello di. governare , e non 
v'è sacrifizio ch'egli non debba fare,.a parte 
le sue convinzioni politiche, per raggiungere 
quel risultato. 3 ; 

7 1 Un Inglese. 


CORRISPONDENZE ITALKANE 


Milano, 8 marzo. — Il Sole div stamattina dà 
a suoi lettori Ja peregrina notizia che il Mi: 
nistero , edotto dal prefetto. Villamarina della 
decisione presa dal ‘Circolo della Riforma di 
escludere dalla. rielezione i tre deputati Vi- 
sconti, Tenca e Correnti, abbia telegrafato al 
prefetto stesso d’invitare gl’impiegati,.a mezzo 
dei rispettivi capi d'ufficio a sostenere le can- 
didature e votare per, la rielezione di quei 
tre ex deputati. 

Sictome vi potrebbe essere. qualche ici- 
trullo, affatto ignaro degli ingegnosissimi stra- 
tagemmi cui sanno ricorrere i partiti politici 
per farsi un po’ di reclame e darsi dell’im= 
portanza è del credito, che pofrebbe prestar 
fede a quel falto, come se, fatta astrazione 
d’ogni altro riflesso di convenienza e di di- 
gnità, il Ministero fosse tanto babbeo' da far 
pervenire le proprie istruzioni ai prefetti in 
modo clie se ne potesse impossessare il primo 
tanghero che passa inistrada, così credo bene 
di marrarvi la cosà veramente come sta, e 
come per tile me l’ha assicurata persona, le 
di cuì asserzioni non posso menomamente 
mettere «in dubbio. 

N prefetto, come capo della Provincia, ha 
sponte sua creduto opportuno di risvegliare 
l’attenzione  degl’impiegati sulla grande im 
portanza ‘delle’ imminenti ‘ elezioni. Egli ha 
difatti chiamati a sè prima gl’impiegati di 
sua diretta dipendenza; poscia‘i capi’ d'ufficio 
delle varie amministrazioni di Milano. Egli, 
non tralasciando di ripetere che col suo ‘con- 
siglio non intendeva affatto di. esercitare la 
benchè minima pressione , si limitò ‘a racco- 
mandare agli impiegati “li voler esercitare il 
loro diritto, di accorrere cioè all’urna per 
assicurare elezioni conformi alle aspirazioni 
ed ai bisogni pel paese; ma non rasentò nep- 
pure la questione. di partiti e di nomi. Anzi 
avendogli ti vapo=dt'uffiviv tune-bormorntA 
chiesto se .il:Governo avesse dei candidati 
ufficiali, il prefetto gli rispose tosto, che'i 
candidati del Governo sarebbero > quelli che 
avrebbe manifestato la: gran maggioranza li- 
berale della popolazione. So di più, che il 
contegno del prefetto in questo delicatissimo 
argomento fu così apprezzato dai capi d’uffi- 
cio e dagli impiegati chiamati a lui, da assi- 
eurare al Governo quell’appoggio che forse 
gli sarebbe in parte sfuggito se'fosse appena 
trapelata quella pressione che secondo il Sole 
esso avrebbe voluto esercitare. 

Intorno dunque al risultato. delle. elezioni 
per Milano io non ho che, a. confermarvi.le 
rosee speranze emesse in altra, mia. E tanto 
più mi rassodo in esse quest’ oggi, in cui si 
assicura che i candidati proposti dall’ Associa 
zione di Brera saranno appoggiati, da tutti, i 
giornali che rappresentano le varie grada- 
zioni della maggioranza liberale, dalla grande 
e matronale Perseveranza alla piccola e pet 
tegola Platea, un nuovo giornaletto quotidiano 
informato a buoni principi , ed al quale, in 
mezzo alla quisquiglia giornalistica che‘ pul- 
lula da ogni lato, conviene augurare lunga e 
solida esistenza. Tale accordo sarebbe il frutto 
di concessioni reciproche fattesi fra quei gior- 
nali onesti sulla designazione di, qualche can- 
didato, nel santissime intento di mon isper- 
dere i voti a vantaggio dei' rossi e dei neri 
in inutili gare per sostenere piuttosto’ quello 
che questo fra due candidati che hanno un 
identico programma ‘ed offrono le stesse gua- 
réntigie dicapacità ‘e di onestà. Vedremo 
quindi assai probabilmente tutta la coorte gior- 
nalistica schieratà in due campi ben definiti, 
cioè; la Perveranza, la Gazzétta di Milano, il 
Punigolo, la Lombardia 6 la” Platea  contrap- 
porre unanimi i proprii candidati a quelli del 
Sole; dell'Unità Italiaha e della Frusta. Giò 


perchè dal risultato di questa lotta si avrà 
un'idea: precisa della robustezza del partito 
liberale; ne verrà elogio a noi, e, ciò che più 
importa; sodilità al principio e conforto’ e cò- 
‘aggio. al Governo «che lo sostiene e lo ap- 
plica. Quod est in votis: 

Si è sparsa voce che a Bergamo sieno av- 
venuti quindici casi di cholera con cinque de- 
cessi, Credo che vi sia un po’ di esagerazione 
quantunque sia incontrastata la ricomparsa del 
morbo in quella città, Il nostro Consiglio sa- 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO. . 
In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 110, piano terreno; 
in Torino allUfficio succursale dei pr ig Hi presa Surano 
nelle provincie presso gli Uffici postali. 
A Parigi, all’ Agenos eva, rus.3. J. Roussean, x. 3; ® Londra da 
Delisy Davies ci 0, Finch-Lane, CorubiBi} a: West-End Bratoà, n. 1, 


dello Finanso,. n. 19; 


iù: 


Le lettere ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla Direzione del 
‘on si restituiscono i. manoscritti. x o 
Per gli annunzi rivolgersi all'Ufficio generale ‘d'annunzi nei giornali di | 


enite commissionario, via Cavour, ni 27, 
1 la linea. « 


prendono, per l'estero devono pagarsi in oro. 


(I È Ae AE 

rolé»solerzia) tuttè le misure opportune onde < 
evitare ‘che în ‘octasione dell affluenza ‘dei vi- | 
Sitatori in ‘settimana grassa lanostra città abbia * 
ad'avere anche qualche visita di quel male-* 
detto contagio, 


TOTI TE: 0477 
f ‘Napoli, 4 marzo. — 1 cattivo tempo dello 
ultime quarantott’ore ha: contrariato» molti pro= 
getti ed ha anche impedito che certi. accordi 
elettorali. che si andavano stringendo nelle 
provincie ‘potessero effettuarsi. Malgrado però 
questo inconveniente, che ha fatto perdere a 
tutti più di due giorni, il movimento. eletto- 
rale si è andato ogni di più propagando, sie- 
chè si può. prevedere : che la Jofta ‘sarà ani- 
matissima in tutti i Collegi e che questa volta 
il numero degli elettori che andranno a votare 
sarà molto ragguardevole. \A poco»a poco la 
causa di quest’agitazione elettorale va pren- 
dendo le sue vere proporzioni. Una gran parte 
dei candidati, ibridi e senza un colore deciso, 


‘hanno dovuto ritirarsi avanti l'indifferenza ge- 


nerale per essi.Gli elettori tendono sempre. 
più a dividersi în ‘due grandi categorie, del- 
l'opposizione 6; degli amici del Governo. Uosì 
le-due. parli pottanno più facilmente contare 
le (rispettive cloro» forze e disporle nel modo 
che crederanno migliore ai loro interessi. Non 
vi dissimulo che al vedere l’accanimento con 
cui.si combatte, da ‘cèrtuni in guesta circo» 
Stanza,. vi viene-nell'animo una dolorosa sen- 
sazione, pensando quanto. poco il paese sia 
calcolato in tutte queste lotte di persone edi 
ambizioni individuali, più che di principii! 
L'opposizione, per ingrossare le sue file, ha 
avuto il gran. torto di accettare ogni sorta di , 
ausiliari, e molti uomini che ora sono. messi 
fuori quali candidati di questo 0 quel Colle- 
gio, non hanno al certo incontrato il favore 
del pubblico. Le«tendenze delta maggioranz 
di quel partito,0, per meglio dire, di alcuni 
che ne. sono #!capi, e che quindi hanno la 
confidenza di qitello che si vuole davverolcon 
tuttà quest’agitazione, cominciano a trapelare. 
Si vuol demolire il- passato ed il presente per 
edificare un futuro, noto solo per ora a pochi 
e che a suo tempo verrà fatto conoscere a 
coloro che devono prestar mano a questo ra- 
dicale rivolgimento interno. Le tendenze del 
movimento ‘sono: questo scopo: non tulli ne 
hanno il segreto; ma un'buon numero l'hanno 
subodorato e credono nel loro orgoglio d'aver 
poi tanta influenza e' tanta popolarità. per ar- 
restare il corso degli avvenimenti! E questo 
pericolo che mi:spaventa ‘e non quello di ve- 
der nominato deputato piuttosto » Tizio che 
Sempronio, od al Ministero onorevoli! della 
sinistra o del canto emtarea Gangi ASA: Se- 
conidarie codeste che scompaiono alla presertza” 
del vero pericolo che minaccia di colpirci tutti. 

In poche parole, in fondo della situazione 
io ci vedo del brutto e assai. Quindi mi per- 
metterete che io ron vi parli foggi minuta- 
mente dei candidati accettati definitivamente 
dalle due parti, poichè a fronte di quanto'vi 
dissi più sopra, mi sembrano queste cose dti 
lieve interesse. Il'paese pensi seriamente a 
ciò che potrà avvenire dopo le elezioni per- 
chè è IA che stavil nodo della questione, ed 
i partiti estremi aspettano quell'epoca per sma- 
scherare le loro batterie, ‘6 tirare a palle in- 
fuotate contro l’èdifizio politico che abbiamo 
innalzato con tanta fatica. I neri vogliono di- 
siruggere l'unità'eci lavorano di proposito. I 
rossi vogliono gettare ‘abbasso la  mionarchia, 
e la parola d’ordine'è già partita \da Firenze. 

Tutte le accuse‘che si vanno lanciando verso 
il governo di pressione, di ‘intrighi è che so 
io -d’altro, sono» mosse combinate per confon- 
dere gli elettori e'nulla' più. Da parte loro 
non si stanno poi colle mani alla cintola e 
certi brutti ceffi'si sono pur visti in giro a 
raccomandare la candidatura di Tizio o di Caio. 
Questè cose ‘ve le‘ho accennate perchè fanno 
parte della situazione, senza darvi poi gran 
peso; poichè so chie nelle elezioni bisogna es- 
sere molto ‘tolleranti ‘ed' è di stile che-ciascuno 
getti addosso ‘all’altro bene spesso il difetto 
per cui egli stesso va zoppicando. 

* Tra le elezioni ed'il cattivo tempo il car- 
novale ‘è rimasto un poco sconcertato, tutta- 
Via ‘0ss0 va avanti verso le' ceneri ancora con 
un certo brio, Non ‘abbiamo corso, ma una 
gran quantità di balli. Stasera festa a corte 
con oltre duemila'invitati. Se il'ballo non sarà 
brillante, avrà però il merito di essere nu- 
meroso. Il principe di Carignano fa già i pre- 
parativi per lasciarci e con grande nostro rin- 
crescimento, poichè egli ha saputo in questi 
due. mesi aumentare quella. stima e quella 
simpatia che già di lui teneva la nostra po- 
polazione. ri “4 

Il Fausto ‘al Si Carlo fa furore. È cantato 
con molto ‘impegno dalla Palmieri, dalla Tati, 
da’ Colonnese, da Sirigelli e da Pandolfini. 

L’impresa ha voluto morire cogli onori del 
trionfo, poichè in aprile essa termina il suo 
appalto. Le 


meo 


Roma, 8 marzo: — Nell altra Tettora mon 
raccontai la baruffa , sanguinosa, dei. briganti 
coi gendarmi papalini , non avendone allora 
contezza esatta, nè volerido che gl'involontari 
errori mi procaccina, le sante ire dell’ Os- 
servatore Romano. La barruffa avvenne la 
sera del giorno 23 del passato: mese: nel tér+ 
ritorio di Bassiano, paesello poco lungi da 
Sezze. Treiita gendarmi furdno mandati in 
quel tuogo per difendere il paese che i-bri, 


ganti accennavano di, pigliare d'assalto. Gam- | 


min facendo i soldati si accorsero che là 
masnada era. poco Ioitinà ffrettarono il 
passo. tirando qualche fucilata. In un subito 
la masnada composta di circa sessanta mal- 
viventi. irruppe impetuosa facendo. una.sca— 
rica di carabine. che distese. morti: cinque 
soldati. Questi. sopraffatti. dal, numero ;e; dal: 
audacia si ritirarono inseguiti gagliardamente: 
Arrivati a Bassiano, se ne rinvennero. man- 
canti tredici, dei quali cinque caduti morti 
nello scontro, e sette presi dai briganti, e 
forse ‘miseramente. trucidati, Per questò e si- 
mili fatti fra i gendarmi cotte. pessimo. i 
more; non. perchè si dolgario di. dovér..com- 
‘battere quei briganti, coi. quali; un tempo per 
ordine dei. superiori fecero .comunellà ; ma 
perchè i preziosi Zuavi si risparmiario pei 
sollazzi della capitale , ed essi debbono tro- 
varsi sempre fra 16 battoste, La masnada di 
Bassiano è rimasta ‘padrona! del campo, e se 
non fosse la «docilità dei paesani, entrerebbe 
anche nelle terre murate, clie son tutte senza 
presidio. Le due provincié, di: Velletti.eFro= 
‘ sinone, ‘sono. brigantescamente occupate; il 
popolo tagliaggieto:, i campi ‘corsi daì. nuovi 
padroni, Il Papa fa il nesci e fatiti è suda; 
beatificando i martiri vecchi @: facendone dei 
nuovi per ‘lasciare la sacra \eredità; ai suoi 
gloriosi successori. Tanto è .il numero e. la 
baldanza dei briganti che nom. vi è più còr- 
rispondenzà pet terrà, fra. Terracina e Ve- 
roli con.la capitale. Un. Gregorio: Antonelli 
fratello del cardinale; per aridare da Roma a 
Terracina s'imbaica a Roma sui battellî a 
vapore; va alle foci del Tevere, e gira le co- 
ste del territorio papale. A -:somiglianza di 
lui, i benestanti di quei paesi 'noleggiano una 
barca a vela per far simile viaggio. Disse il 
Machiavelli che .il Papa ha sudditi e monili 
governà, ha territorio e non lo difende. Ora 
bisogna dire ‘che. ha ‘sudditi e li fa gover= 
mare dai: carcerieri; ha. territorio che lascia 
in balia dei (brigabti. (A Roma, Velletri, Ve- 
» roli‘evViterbò, ogni giorno la polizia fa met- 
tere.le: mani addosso.,a ohi è iù voce di lie 
berale., e dà precetti inauditi finora in tutte 
le storie dei. governi tiranni. Il nuovo me- 
todo di tormentàre i galantuomini, consiste in 
chiamare. questo ‘è. quello ; intimandogli, che 
avvenendo qualche tumulto, ne sarà stimato 
lui ‘risponsabile, je come tale punito; 


Il governo con.i pochi faziosi che lo aiù- | 


tano a governare, ha trovato.modo di rega 
lare ai barichi gli!spettacoli teatrali 6 i festini 
in abito da maschera; pagando. 1’ impresario 
del proprio. Questi.ricconi degli ‘ufiziali dei 
zuavi hanno contribuito Ja: loro quota; mia. il 
carnevale è riescito compassionevole: I teatri 
popoliti. di sole spie; i festini parimente: Dei 
due che. per ora se ne son fatti, uno fu ral- 
legrato da fre donne, un altre, da-due. 

A Velletri una sera facendosi troppo chiasso 
in_ fanno. a aliasan bboeratusto, monsignor 

Uggeri. delegato apostolico; si ‘rizzò in piedi; 
e dal suo palco dorato, si pose a garrire ad 
alta voce, il rispettabile pubblico, traftandolo 
come una camerata di seminaristi; Ma/il pub- 
blico. che non si vide rispettato dall’egregio 
monsignore, rispose; con una solenne fisehiata; 


la quale non era per finir presto, se monsi- | 


gnore non sem’ andava tosto;: Se.ne andò è 
vero, ma, difilato all’ uffizio, det telegrafo; do- 
mandando, a Roma tre compagnie di. soldati 
dicendo che. la, città/era in aperta ribellione, 
Il giorno seguente;.il monsignore assistito da- 
gli zuavi che andarono a difenderlo; fece mete 
tere in. carcere una ventina di persone, delle 
quali alcune neppure erano state ;a teatro la 
sera innanzi, Per sapere che..cos'è il governo 
de’ monsignori, bisogna ‘assaggiarlo.. 

L' Osservatore Reano ‘stampa. certe lelle- 
rucciacee per. provare storicamente quanto; è 
antico il dominio temporale:della Santa Sede, 
Non lo, fa.rimontar già ai Tiereni ;.- ai. Pela- 
5gl, 0 al tempo, degli Aboriggeni, mà si' con: 
tenta di vederlo: nelle catacombe, al tempo circa 
di Valeriano. Vorrei sapere ;se;;nel dominio 
temporale delle; catacombe; prima «e; dopo la 
favola. di Costantino, i,.papi avessero gli.sbirri, 
verbigrazia come, un Eligi;. un. Pancaldi, un 
Valentini, un, Baldoni eccetera; 0 dei; ‘proces= 
Santi come. un, Collemasi; «e un;Battelliz: e-dei 
farisei come gli..scrittori del Gitato giornale, 
e dell'Unità Cattolica; © se i.papi facessero i 
processi segreti, ed, emanassero, condanne co- 
me quella ingiustissima. e balzana che ha col- 
pito testé .il..cardinale; D; Andrea; .Sey mi.ri- 
Dada a questo gli domanderò (qualche altra 

Sa, 5 

Del signor Tonello-e della suararo da: 

- sceria, è un pezzo, che EA rr SE 
dice ora che tratti davvero di poste di 
e dì politica: ina non abbiate. fretta di , 
fretta, tinzi se 


le conclusioni. LA corlé non Hi 

la piglia alla curlona; e sé é di (uest umore 
anche l'inviato itihanò; i nostri fifpotirgodrano 

di questa:stillatà politica ‘chie ‘strà doro: frà) 
mandata racchiusa in alberelli perchè non isva: 

pori. Qui si ha la dabbenaggin& di pensare 
che omai, Je parole, delte (essendo moltissime, 

cì vorrebbe era qualche fatto. ; 


carpo Bandini ex-dé)utdto 

Gli elettori sono divisi in 
potrebbe dire da qual pari 

Pèr alito mi giova fipetervi 
cav. Sergardi incontrà simpatia 
sua specchiata fede politica, 

sua posizione, Ja sua. idap 


accetto a Uì gran numero di elettori, 
«politici che, lo sostengono , ovitndo 
sona, operano con franchezza, 


tato che lo combatte, sono amici suoi personali; dal 
che..deriva, chela lotta elettorale; è combattuta; 
scusatemi l’espressione, coisgnanti. ., ; 

i sera le. sale del già Palazzo Reale furono 
aperte dal si piefetto a una splendida fe- 
sta di ballo. Lé danze cominciate allè 10 hanno 
durato fino allo 6 di stamaiti. Por la nostri 
città è stutà ina festa degna di esserd ricord.tè; 
perchè le davano pregio non solo tin numero 
eletto. di elegahtissimè signore, ina eziaridio quel 
carattere politico ‘che ha preso; specialmente 
nelle prime ore, questa riunione. Infatti non 
Mancava. nessuno di quelli che si seno posti a 
capo della lotta elettorale che si sta combattendo 
e questo ravvisinamento di persone, se non ha 
portato a nessuna utilità pratica, è valso a mo- 
strareè come in sostanza nessuna delle tie parti 
che si‘contendono ‘il campo sia ostile al Go- 
verno. Hanno ‘preso parte a questa festa gli ex 
deputati Servadio e Castellani (inutile il dire 
che, vera, il cavaliere Sergardi.. sindaco . della 
Città), .il sotto-prefetto . di Montepulciano.,; alcupi 
sindaci ed ufficiali. delta Guardia Nazionale della 
provincia. Quantunque dove entra il ballo, ogni 
altra cosa rimanga assorbita ; tuttavia alla vigi- 
lia delle elezioni questo mimeroso ritrovo non 
è Stato imutile affatto. È 

Niontecchio — Li scrivono: | 

Crederestè ? Mentre credevamo che alla 
candidatura dell'avv. Ronchei, che fi‘ giù de- 
putato nelle due precedenti legislature, non 
sarebbersi presetitati competitori, ecco che 
salta fuori il San Donnini, che niuno vuole 
salvo qualche clericalé. Sono certo che ciò 
malgrado Tàvy. Rorichei sortirà vittorioso, dal- 
l’irna ; mà è necessario di stare cogli gechi 
aperti. Di sorprese se ne veggono tante!" 

Milano — La Perseveranza annunzia di 
essere, autorizzata a dichiarare che il. prof. 
Aristide Gabelli non può accettare l'ufficio di 
deputato, e ricusa ogni candidatura, mentre 
si professa grato a coloro, che avevano pensato 
a lui. 

Brivio — La maggioranza degli eletlori è 
propensa a votare per il comm, Giovanni 
Cappellari. della Golomba, ch’ è portato gandi- 
dato contro, l’'ex-deputato avv. Andrea Moli- 
nari, del quale, scrive la Perseveranza; il più 
Piccolo, difetto é quello di non attendere al 
suo ufficio. 

Ostiglia — Alla Perseveranza del 6 seri 
vonio: Qui, va ogni giorno. acquistando più 
probabilità di riuscita la candidatura dell’ egre- 
gio: Federico; nome caro a quanti, dal 14834 
in-poi presero parte attiva ai moti liberali 
italiani. P Ù 

Compromesso nei moti del 34, ei. dovette 
esulare in Francia, dove compì la sua educa- 
zione scientifica, e si schiuse poscia in Parigi 
la.via ad onorata carriera. In quella metropoli 
dal-movimonto intolletialo del nostro seculo; 
9 nel consorzio di personalità illustri, potè 
fatsi è quelle discipline della vita potitica, ché 
più presto nel conversare e nelle relazioni 
della vita pratica si acquistano, che nei libri. 
Reduce in patria nel 48, fece le campagne 
dell’ indipendenza nazionale, e dopo la disfatta 
di. Custoza riparò in Piemonte; ove fece parte 
del'.Comitato; il di cui compito era di promo- 
vere le annessioni dei ducati al Regno su- 
balpino. Nel 59 nell’Assembléa modenese votò 
la decadenza degli Estensi, e nel60 fu életto 
deputato al Parlamento italiano. 

Venezia I] Coriére della Venezia dice 
essére iiuasi Siturà la fintinzia del colonnello 
Giorgio Manîn ‘a candidato del 3° Collegio di 
quella ‘citi 

Tolentind — Al Corriere dello Marche scri: 
vono ‘che, averido l'avv. Arigerilli rinunciato 
alla ‘candidatura, Ta ‘Tielezione del Sig. Giu- 

6) Checchetelli è certa. 
disi 4 Molli elettori appoggiano la 

latura del contrammiraglio G,. Vacca, che 
viene portato contro l’ èx-deputo Gaetano Bru- 


Ja. notizia;.data. dal giornale 
‘egli, si-portasse candidato ‘nel 


Le elezioni, tema palpitante di attualità, hanno 
qu, pure suscitatonun certo movimento. Non 
parlo ;dei; collegi di. T'eramo:}; Giulianuova ed 
Atri;.doye sembra certa:]a rielezione; deisis 
gnori Sebastiani, Acquaviva e comm; De Vine 
cenzi,;, ma, sibbeme dei collegi di Penne è di | 
Città; Sant'Angelo! Là,/alla candidatata: di Ali 
prandi, si. oppone (quella: del barone Forcella: 
qua,.al-comm. De Bla-is fa concorrenza un 
tale,.Do Cesaris: 

Sarebbe: davvero doloroso che-quell’ottimo 
€ per tanti.titoli benemerito cittadino ch'8 il 
De Blasiis: subisse: uno scacco, ‘che‘alla fine | 
dei conti farebbe:meno torto a'tut che a’suoi 
conterranei. Pertanto, giova sperare nel buon 
senso. degli: elettori. 

Gagliari i 4a Cronaca (di questa città, 


i non: supendo come combatteresla riglezione 


Siena, marzo. — Ci scrivono: 


. 720 "| stano, 
Dal giorno che vi Scsi, 1a lotta elettorale è |" 


deli.signor. Marco; Cilvo netroollegio di Odi 
l'ammenitò ‘a imegli elettori chè esserido 
Calvo il concessionario di tuttò il servizio 


postale della Sardegna, non può aver a cuo 
le ferrovie dell'Isola, 


RS] 


Dall'on. senatore V. Capriolo fu indirizzata 


| la. seguente. lettera al cav..Y. Borsezio,.diret-. 


ore della Gazzetta Piemontese : 
Egregi» sig. Direttore - 


fui anch'io; alla mia volta, gratificato,di una pen» 
sione, sul bilancio dell'ordine mauriziano; ; 

L'affermazione è assolutamente errono3.. tenni 
per due volte l'ufficio di segretario generale, e‘ 
ne uscii sempre senza alcùna gratificazione, ed’ 
il mio nome non trovasi inseritto nelle colonne 
di aléun bilariciò. Dro 

Confido troppo nella Iealé cortesia ‘della S. Vi 
pregiat.mavper dubitare chè non voglia pubbli» 
care); seriza indugio, questa: mia lettera; comé 
io spero vorranno fare altrettanto, per sentimento 
di giustizia e d’onestà. tutti i,giornali che per 
avventura riprodussero l'erronea notizia. del.cor- 
rispondente fiorentino della Gazzetta Piemontese. 

Ho il bene di professarmi con sédsi di distinta 
stima 

Moncalieri, & marzo 1867. 
Devot.mo 
Vi CapRIoLO. 

La Lombardia del 5 ha da Roma il seguente 

dispaccio telegrafico : 


< Domenica, previo accordo col Governo 
italiano, il Papa decretò la traslazione di moti- 
signor Nazari di Calabiana, vescovo di Casale, 
all’arcivescovado di Milano. 

« Monsignor Ballerini sarebbe nominato pa- 
triarca in partibus infidelium. » 


L'Italia Militare del 5 corrente pubblica il 
bollettino n° 24 delle nomine , promozioni e 
disposizioni seguite nell’ ufficialità dell’ eser- 
cito, fra le quali notiamo le seguenti: 

Carderina cav. Giacomo, luogotenente gè- 
nerale, già comandante il diparlimento mili- 
tare di Palermo. Nominato grand'uffizialé del- 
l’ordiné militare di Savoia, per la saldezzà 
di animo dimostrata nel difendere îl palazzo 
Reale e tener testa di disordini i occasione 
della rivolta avvenuta iù Paleriiio nel settem- 
| bre-4866, è Righini di San Giorgio barone 
Alessandro, luogotenente generale, già comane 
dante la divisione militàre tertitoriale di Pa- 
lermo. Id: commentatore dell’ordinè predetto; 
per le saggie disposizioni date nell'occasione 
suindicata, le quali valsero ‘a mantenere ini 
potere della truppa i principali e più impor* 
tanti edifizi governativi; con Reali decreti del 
28 febbraio decorso furono collocati a tiposò 
per ‘anzianità di servizio e per ragione di 
età, a datare dal 16 marzo 1867. 


—— } 


La stessa Italia Militare annunzia, che ,.in 
virtù di un R. decreto, le cinte urbane delle 
città di Guastalla, Reggio e Mirandola ed .0- 
pere, dipendenti cessano di essere considerate 
come opere fortificate , e per conseguenza, ì 
terreni . adiacenti nei limiti. stabiliti . dalle 
leggi in vigore, cessano di essere sogsetii alle 
dai militari dipendenti dalle opere sud- 
dette. 


NOTIZIE ESTERE 


Il Monitenr pubblica le seguenti notizie dal 
Messico in data del 20 gennaio è da Verà 
Cruz in data del 3 febbraio: 

< La coloima del gerieràle di Castagny; Ti 
quale formava l’iltimo scaglione dell’ armata 
francese, entrò in Messico la mattinà del 18 
proveniente da Guadalaiata. Il goverfio inés- 
sicano, prevenuto in tempo. utile dei movi- 
metiti delle truppe francesi, fecè occiiprite dallé 
forze nazionali tuttii punti abbandonati dille 
prime. 

è'Il marestiallo comandante il corpo “di 
spedizione abbandotiò Messico it 15 febbraib 
e doveva: stabilire il' suo ‘quartier ‘Hendrals d 
Puebla. Il gerieralé Doudi preso il comarido 
di’ Orizaba e fa sostituito a Pueblavdal: gene: 
rale Ieanningros. I convogli di materiali sont 
organizzati sulla strada di Vera Cruz: il loto 
camminò non incontrò ostacoli di Sorta”; tuttò 


di fucile. z 

< Gli sstriaci furono imbarcati soprà no 
dei primi trasporti della indrina imperiale ché 
gettat'ono P-ancora iella rada di Vera (Craz 
dal 20 al 25 febbraio, 

< Onde facilitare I iîmbareo dell'aviiata a 
imirestiallo Bazaine. fece riparare Vil molò di 
Vera Cri; Guestò lavora' fu fatto d urgenza. 

« Il rimpatrio ‘dell’ armata del Messico può 
dun jue essere Considerato come in. via d'e- 
secaZione, e tulto fà credere che fessun ine 
Citente Verrà a ingannare le previsioni del | 
coinandante in capo. Lo stato sanitario dellé 
truppe è sémprè eccellente : il vento del Nord 
Îl fusto cominviavi a soffiare a Vera Ciaz AE 
der ligietie dell’armata, ta migliore guranzia; 


fa sperare chie esso si compirà senza un colpo | 


RESI OTT 


È, ar della marina un. 
ia che questo. bastimento , 
fo delle truppe «dal. Mes» 


“come un fane si onor 
spaccio del comandante il trasporto la Gironda | zioni più sicure; ‘gli impieghi più 


offrono Î6 specula:” 
Wantaggiosi, 
eppure esita e preferisce il risparmio. puro e 


semplice. Affinchè:iglivaffaririprendessero un > 


o. 
5 
i 


i costa sùd dellisola ‘della |'po' di attività, converrebbe ‘che coloro i quaiti 


‘punta di Portland, mentre | si. mettonò a capo di: qualche impresa, sacri- 


nica. a Vera Cruz. .L’ e- 


ficassero un po’ più i loro interessi a quello 


installato sopra unì isolotto | degli. azionisti; per adescare’i capitali. 


posto vicino 31 punto ove accadde ilsinistro, 


I proventi delle strade ferrate sono. tutti 


si occupava attivamento val salvataggia)..degliv |vin progresso; sovratutto:quelli: dell'antica reté: | 


oggetti di materiale del bastimento, ssalv: 
gio che sembrava dovere riescire completa, 
mente. » 


g- |: Vengonoin;prima linea.le, strade ferrate di 


ione; e; d’Orleans.; Il nord; l'est e il mezzodi 


si distinguono pure per aumenti considere- 


sh'Éra nuova del Messico da sulla Situazione |-voli di trafivo» Questi" sono indizi di prospe-- 


di quell’impero le seguenti notizie: 
c'evLa ‘decisione dell'imperatore Massitailiano 
di rimanere ‘alla. testa «degli affari fa! ràffor- 
zata dal risultato di una nuova Conferenza 
‘analoga a quella di Orizaba, che ebbe Inogo 
il 1 gentiato al palazzo di Messico, Questa 
Conferenza ‘érà ‘Composta di 36 persone. Il 
maresciallo. Bazaine visi ‘era recato dietrò 
desiderio. dell’imperatore; Come: ad Orizaba; il 
signor Lares presiedeva l'Assemblea; e. mise 
la questione « se nelle circostanze, attuali, e 
colle cifre presentatò dai ministri della guerra 
e delle finanze il Governo imperiale ‘dovea e 
poteva intraprendere la pacificazione, + 

«Il ministro, della: guerra! dichiard!chi l’ar- 
mata contava un. effettivo reale di:26,000 uo- 
i e 
« Il ministro delle finànze credette poter 
rispondere di 'unenitratà annitite di YX milioni 
di piastre, che dovrà! amniotitare a 24 e poi 
a 36, a misura ché. il. Governo imperiale ri- 
stabilirà la sua autorità. nel, paese; Il generale 
Marquez espresse il convincimento che, queste 
risorsé erano sufficienti per trionfare dei dis- 
sidenti:!! > ; Cho 

© Cfiiathati ad ésprimere la 160 Opiniofie, 
i membri dell’assèmblea''présero 'sifecessiva- 
mente la parola; e; circa die terzi si pronun= 
ziarono pel, seguito; della, lotta, In seguito; a 
questo voto i signori Cordero, Cortes Esparsa 
e Luis Mendez diedero la loro dimissione 
dalle funzioni di consiglieri di Stato. 2 

« IN 49 Pimperatore lasciò la su# residenza 
della Teia e s’installò mel palazzo di Messico. 
Il signor Thomas Murpliy, il decano idel: Corpo 
diplomatico messicano,, fu. nominato, ministro 
degli affari esteri e della, marina; ;il signor, 
Sanchey-Navarro ; .il più grande proprietario 
fondiario del Messico, ministro della Casa im- 
periale. È 

« Fu nomiriata una Commissione per rego- 
lare i debiti della lista civile. A..questo scopo 
l’imperatore. mise, a..disposizione dei liquida- 
tori tutto il suo vasellame e la sua argenteria. 

« Di più, il giornale ufficiale aninunzia, per 
i tre ultimi giorni del mése, urià vendita ché 


rità costante, e che, naturalmente, producono . 
il rialzo delle azioni e delle obbligazioni. Ora 
è il trasportò degli darei Per l'Esposizione 
universale che raddoppia î proventi su tutte 
le linee. Più-tardi sarà”: ù È 
giatori. : ia 

Le azioni; del Credito. mobiliare hammo ria- 
cquistata, in questa settimana, una quindicina ‘ 
di franchi. A. ciascuna liquidazione vi sono 
delle, compré seguite:immediatamente da uù 
po di rialzo... Ma. non pare-che, si faranno, 
molti affari sil Credito mobiliare, ;_ 

Là stessa fermezza si osserya nellé azioni 
della società immobiliare. Si dice da diverse 
parti che! questa società. abbia ‘ottéenita. l’aper- 
tura della via dell'Imperatrice. Da gran tempo 
i compratori. dell’Immobiliare, fanno assegna- 
ménto su ‘questo progetto. 

Lé azioni della ‘Società generale hanno con-- 
tipuato a-rialzarsi ‘î sègtiito ‘alla ‘notizia che 
questò Stabilimento debba prendér patte, ù- 
nitamente ;al (Qredito: fondiario d'Austria; ad è 
un nuovo imprestito,, del Governo austriaco. 


‘(TTI iorani 


La cetta. Ufficiale: del..6 ‘corrente 
contiene : ” 

41. Un. R. decreto del .;10 febbraio 4867, 
a tenore del quale il Comitato. esecutivo per 
lè bonifitaZioni delle Valli grandi yéronesi 
ed ostigliesi, ‘e pel iniglioramento di altri 
teftritoriî interessati riélo ‘Scolo in Tartàrò, è 
autorizzato, a contrarre un prestito di italiarie 
lire 500,000 mediante l'emissione di obbli- 
gazioni da h, 1000..caduna, nella conformità 
stabilità dal Yetolamento unito al decreto me- 
desimo. u 

2. Disposizioni nel personale dell’ Ammi- 
nistrazione: provinciale. 


st till ia ii rotagi 


comprenderà le vetture ji ‘cavalli, i muli ed 
altri oggetti del servizio; di\corte. 

« L'imperatore. Massimiliano scrisse in. data 
del 26 gennaio una Jettèra al suo ministro 
del fomento colla quale, viste le strettèzze di 
niolti ‘stranieri, e spécialmente fraticesi; i quali 
non ‘possono: approfittare dall’invito' fàlto ‘Toro 
dalla legazione di Francia di rientrare’ nel 
loro ;paese,, l'imperatore lo. invita a; propogli. 
i mezzi atti a concedere loro. deì terreni da 
colonizzare. 

«Il giornale ufficiale pubblica inoltre uti ordi- 
he del giorno all’rmata; firmato dall'imperatore 
e nel quale :Sì M. raccomanda la concordia , 
la buona. armonia e;la benevolenza reciproca 


CRONACA DI FIRENZE 


n 

Îl cielo thtto coperto da fosche ubi ha im- 
pedito'& curiosi di fenomeni celesti, 1 osser- 
vare tutte le fasi: dell’ eclissi anulare, quan- 
tunque la, crescente; oscurità avvertisse' che 
gran. parte, del sole era coperta,, nè. poteva 
proiettare molta luce ‘sul nostro pianeta, Il 
sole. nh ha fatto che una breve comparsa 
sull’ orizzonte ‘che verso le ore 9 è mezzo. 

L’eclisse anulare d'oggi è stato il terzo 
eclisse di tal fatta ch’ebbe luogo nel corrente 
secolo, essendosi, gli altri due; verificati negli 
anni 1820 e 1836, 


fra le truppe, messicane, e i, soldati francesi , 
i quali servono in mezzo ad esse. » 
L'Osservatore triestino pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico : 
TE © Pietrobur)o, 3 mirzo. 
<Uti ukase imperiale estende l'abolizione 
della serviti al rimanente dei servi del Cau- 
caso, e, della Mingrelia, » 
Sì legge nella, Debatte di Vienna: 
«Le relazioni da Firenze, sulle trattative 


Mattedì', 3, le ‘guatdie di pubblica sicu- 
rezza arr'estatono die oziosi, ta dbriaco mo- 
lesto è tre individui che ingiuravano gli agenti 
della forza pubblica nell’ esercizio delle lora 
funzioni, 

Nel comune di Greve, dai RR, carabinieri 
venne atrestàto un disertore. ; 


AS. Salvi fu arrestata una serva colpevole 


condotte dal capo-sezione signor. Depretis sono | di furto domestico; nonchè ‘una. sua manuten- 


soprammodo favorevoli. Governo italiano 
mostra verso 16 popolaziohi atistriache una 
talè volontérosità da far attendere con sicu: 
rezza'la piena rigscità ‘delle trattative. Il Go- 
verno italiano yuole (che. i. megbziàti vengano 
estesi. anche, ad. una, convenzione per agevo- 
lare le comunicazioni, postali e telegrafiche. » 


(ositispondeniza finanziaria) 


Purigi, 3, marzo. — Gli.afari sono stati, 
(uestà seltimatia , molto, fermi; mulla all'in: 
terno nè all'estero é venuto 40 ififluire Suit 
orsi. Pettcid' gli ‘8 Soltatito là ade giorni 
che il ‘movitttenito' della Bor) si’ fatto un 
po maggiore: Ieri. verinero (uotati icorsi dopo 
10 stacco del. counon , dello, scorso, dicembre; 
gli indizi sono tutti favorevoli. al rialzo, 

| L'ultimo bilancio ‘della "Bitica di Fraricià 
D'esenta.una, situazione ben migliore, di quella 
Îmama scorsa, Il portafogli è aumen- 


CI 
bi 
1 


della si 


tàto di circa,20 Milioni, ma conviene dedurne 
la scadenza xdél 88 ‘fetibrato, this sventurata 
mente non figurerà più nel. prossimo bilan- 
cio, come avviene ògni qualvolta la situazione 
ebdomadaria della Banck coincide con una 
scadenza impovtante. 

L’incasso è anche in aumento di cinque 
milioni. Questa persistenza del cifpitilé’ “ad 
accumularsi nelle ‘casse della Banca indica 
abbastanza il giado di atònià ‘chie gdisto negli 
affari commerciali ‘è fndtistrizli. Ta intatti i 
l'Esposiziotie ‘universale concentrindò tritte 17 
forze ‘attive della‘ produzione sovra tin ‘solo 
punto, colpisté; ‘per cosi “lire; di 'palteitisià 
passeggera ttiltà' Pimahstris. Dal testo il Capi 


tale; il quiosti tittimii leilipi è stito sot j 
( È fopo- 
sto: al si dure piove; ch'è divento fimo: 


gola. 

Il signor avv. Balladore, impiegato al Mi- 
nistero dell’intertio, ci prega di voler arinoti- 
ziaré che; l’altrà sera; uscendo dal teatro delli 
Pergola, rinvéenné una breloque con ‘eerchiettò: 
d'oro,,;che restituirà a chi provi, di averlà 
perduta, 


Servizio Meteorologico del Ministero della Ma- 
rilla: ‘Bollettino del 6 marzo 1867, 
ore 8 dntmheridiane. 

Continuò l'abbassamento: del barometro, 6 
fu-di 44, e 42. anche, di 13 mm. pertutte 
le stazioni del Nord. Su i due, marì; nel Sud 
l'abbassamento. del barometro fu di 5 a 6 
fino a 9 mm, Oggi Tè pi'essioni sorio molto 
sottò la mortal, 4 Genova di 18) a Livorno 
di 47, a-Napoli‘di1% Temperatura  ridlzata: 
Cielo. nuvoloso; Maifer qua e li mosso. Do- 
ibinano, il \libeccio. e. il, maestro. pi 

Continda, il barometro ad essere alto in 
Scozîò, în Inghilterra ‘è nel nord, dove però 
comificit a tistendere: È 

Stazione ificanta e da Vémporali. 


TAttr ‘di morte «deninziati iel di 4 marzo 
1867, 

Paoli Emilio, d'anni 20, —. Stoppioni, Luigi, 
id. 37 — Sgatti Leopoldo, id. 70 — Fantoni 

iilia, id. 20 -— Galletti Pietro, id. 73 — Fedi 
Chérabina, 14.19 — Marchibfini Angiolo, id. 26 
— Fifini Gilisoppe, id. 52 — Umiliani Giu- 
seppe, id. 78 — Bettoni Attilio, id, 57 — Segni 
Te:esa, id. 71.— Puccioni: Teresa, id. 38 — 
Raveggi Erminia, id. 37 — Orlandi Maria, 
id. 16, — Galli Anyiupziata, id. 41 — Biadli 
Tito, id ‘90, 


Più, 5, bambini che nof avevano ancora sei 
anni. 

Gli atti di nascita: denunziati »nel giorno 
li marzò 1867 furono 30, cioè, 15 maschi,; 13 
femmine 6 2 Nati morti. 

Nel di d.marzo : 

Sacchetti Niccolò, d'anni 87 — Focattdi Fratt- 
cesco, id. 56 — Padovani ‘Angiolo, id. 14 — 
Ridi Teresa, id. 15 — Gabrielli Luigi, id. 42, 
Poli Elisabetta, id 60 — Magnelli Regina, id 
Ti — Veneziani Luigi, id. 76 -— Cesari Gae- 
tano, id. 81 — Guglielmotti Giacomo, id:,33. 

Più, 7 bambini che non avevano ancora 
3. anni, 

Gli atti. di. mascita denunziati nel di è marzo 
1867 farono 44, cioò 6 maschi, 6 femmine e 
2 nati morti, di 

Matrimoni celebrati. marzo 1867 

Leopoldo Cecchi, tini ‘alla via ferrata, 
di età dUGgOne, di Ù 8; M. Francesca 
Foni, att. a casa, di età maggiore, di Prato 
Vecchio. } , 

Oreste Bigazzi, doratore, di età maggiore, 
di: Firenze e Carolina Del Pino, modista, dì, 
età minore, di Firenze. 

Leopoldo Pietro Ruffino; possidente, di età} 


maggiore, diPistoia e Elena Làndini, benéstan='| 
te, di età minore, di Firenze. | 

Filippo Pacinotti, riquadratore di stampe, di 
età maggiore, di Firenze e M. Afinunziata 
Bulli, attendente a casa, di età maggiore, di Fi. 
renze: 

Emilio Cioli, negoziante, di età miriore; di 
Firenze e Erminia Maffei, att. a dasa, di età | 
maggiore, di Siena, 

Nol dì 8: 

Qioardo Lacheri, droghiere; di età minore; 
di Firenze e. M. Leopolda Mariani, att. a, casa, 
di età maggiore, di Firenze, 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Munificenca sovrana. —. | gior- 
pali di Milano del 5 annunziano che S. Mil | 
Re faceva rimettere L. 12,000'al prefetto mat- 
chese dî Villamarina, affinchè le distribuisse 
ai poveri di quella città. 

Monumento Manîn. — La Gazzetta 
di Venezia del 3 scriyo.: ni 

» La Giunta monicipale di, Genova_ha, deli- 
berato di, concorrere .con.L. 1,000, Alla sol- 
toserizione pel monumento a Daniele, Manin. 

I} sindaco della nostra città hà ricevuto da 
S. È. il generale Cucchiari L. 4,020 che al- 
cuni abitanti di Sancti Spiritus nell’Avana de- 
stinarono al monumento Manin; 

Tacquedotto di Cagliari. — La 
Gazzetta di Genova del d scrive: 

Il giorno 3 corrente veniva inaugurato a 
Cagliari l'acquedotto destinato a fornire d’ac- 
qua potabile quella città, lungo ed antico de- 
siderio di quella popolazione. In quella occa- 
sione il sindaco indirizzaya al conte di Cos- 
silla, prefetto di questa ‘provincia, ch'era stato 
iniziatore del progetto. di quell’opera fin dal 
41859, essendo allora intendente generale di 
quella divisione amministrativa; il seguente 
dispaccio telegrafico : 

« Municipio Cagliari riconferma gratitadide 
« conte di Cossilla interessamento spiegato , 
« acquedotto Cagliari ieri solennemente inau- 
« gurato plaudente popolazione.» 

N Sindaco 
RossnTI. 

Il conte di Cossilla riscontrava ringraziando 
il Municipio. ed il Sindaco, del gentile pen- 
siero e cortese ricordo. Soggiungeva non aver 
allro desiderio che di libertà e jempo per ri- 


vedere Cagliari e suoi concittadini, e cono- 
scere l’opera che era lieto udîre portata a com- 
pimento dopo averla iniziata. 
Salvataggio. — ‘Al Polesine del l 
scrivono .da Porto Levante in ‘tata del To 
corrente : i; 

Quest’oggi alle ore 4. pomeridiana dalla 
. diga di Porto Levante si scorgeva come stava 
per natfragare ‘Un legnò “Senza. alcuna spe- 
ranza di salvezza, perchè spinto dalla bufera 
rimase. investito dal banco di rena, spiegando 
bandiera indarno e chiamando aiuto. 

Il tirigadiere delle guardie doganali di mare 
Bilato Costante ,; i sottobrigadieri Cibin Fer- 
dinando e Saccomani. Giuseppe .e .le guardie 
Peruili Demetrio e Bedeschi Olivo in uno«agli | 
Impiegati di sanità marittima signor Filippini 
Antonio agente ‘di portò, Giacomo Bertaggia 
guardiano, e, Domenico Donà meatore, ve- 
dendo come correva certo il pericolo. della 
perdita di quel legno, tutti ‘intrepidi, ‘@d'a 
cimento di loro vita, montavano ‘il bragozzo 
a pesca di Doria Giuseppe , affrontando 1 fu- 
riosi battiti del mare per dar soccorso a 
quegli infelici che stavano per ‘esserno vit- 
time. Dopo una lotta di circa ‘fre ‘ore finîl- 
mente poterono. avvicinarsi al legno in pe- 
Ticolo:, è solo a gran fatica furono salvati i 
dnque' marinai, fra i quali il morè che era 
dn balia delle onde, e stava per sommergere. 
ll legno pericolato è il pielego,, Sarti, Protét- 
lori con «bandiera italizna,.. proveniente ,.da 
Val di Torre; carico di pietra » greggio, capi- 
lano Caldo Federico, proprietario. a 

Fuorché la perdita del legno, nessun’ altiàa 
disgrazia si ebbe a deplorare. î 

Sequestro di giornale. — A Na- 
Poli , il 3 corrente, fu sequestrato” il Popolo 
Q'Italia. Î 

#abblicazioni. — Dalla tipografia degli 
Eredi Botta è stato pubblicato oggi'un volume 


È 

È l'esposiziohè” completa , geritind7 fittà 
senza spirito disparte, perchè nuda, nè accom- 
Pagnata da riflessioni di tutto ciò ché ha fatto 
ciascun deputato, si può dire, seduta per. se- 
dutà, come ha votato nelle gravi circostanze, 
quante volte ha parlato, quante volte risulta 
dagli appelli nominali chie fu assente, ecci 
_I nomi dei deputati sono schierati per or- 
dine alfabetico; ed a ciascuno vanno;'unità le 
indicazioni che Jo riguardano, SL 

Giò basti per far comprendere che illibro è 
non meno importante che curioso. Esso non 
Poteva pubblicarsi in un momento più 0p- 
portuno. 


V'UMRIETtA 
BIBLIOGRAFIA. 


ANNUARIO SCIENTIFICO INDUSTRIALE 


Tré anni or sono appariva in Italia if primo 
Aninuario Scientifico Industriale , Tedatto. da 
due ‘giovani scrittori, il prof. Francesco Gri- 
Spigni e l'ing. Litigi Trevéllini, che; toadiuvati 
dai consigli e dall'opera di altri scienziati ed 


| incoraggiati dal successo che libri esteri di 


tal fatta da;yarii anni ottenevano mella no- 
stra Penisola; tentavano d’iniziare fra noi una 
pubicazione di' cuî tutti ‘sentivano la man- 
canzà, illa che'nessimo ‘accingevasi a fare: 
Si credeva da molti che un Annuario in Ita- 
lia:mon potesse. vivere. 

L'impresa adunque era incerta, nè appa- 
riva delle più facili, avuto riguardo allo scopo 
precipuo. per il quale i due giovani autori vi 
si accingevano, iquello cioè di raccogliere gli 
sparsi lavori dei dotti italiani e compilare in 
certa guisa un libro cliè fosse una statistica 
del. movimento scientifico ed industriale .in 
Italia. Gli annuari, francesi che erano.i-soli.co- 
nosciati.e letti in'Italia innanzi del 1864,ave- 
vano il ‘grave torto di essere troppo parziali 
per il foro paese, essi poco o nulla dic&vatio 
dei nostri lavori scientifici; arcliè di. quelli 
che avevano l’onore di ‘essere letti vall'Acca- 
demia di Parigi, è così avveniva clie imentre 
i lavori framicesi acquistano rinomanza e pos 
polarità îm Italia, si restava poi completamente 
ignari di ciò che era produzione interna: Que= 
sto era, un torto ‘troppo grave che, noi ave- 
vamo verso noi medesimi ed ‘era una meces- 
sità ‘che céssasse) È pur.troppo vero che in 
Italia si lavorarpoco», ma quel poco che si 
produce non dobbiamo tenerlo celato ,, se ci 
sta a cuore la nostra reputazione e se vo- 
gliamo imparare, a conoscerci fra Tioî stéssi. 

Lieta ‘ed incoraggiante fu l'accoglienza 'che 
il pubblico fece a quel primo Annuario! dei 
signori Grispigni è Trivellini, i quali si tro- 
varono perciò in grado di proseguire.la. loro 
pubblicazione. ed ‘introdurvi tutti quei miglio- 
ramenti che l’esperienza, i consigli di uomini 
competenti ed una saggia critica aveva ad 
essi additato. Di questi miglioramenti,il primo 
e più essenziale fu quello di associare nella 
collaborazione dell’Annuario distinti scien- 
Ziati, di competente autorità nella trattazione 
dei varii rami delle scienze fisiche e naturali. 
In «grazia di questa utile modificazione, il. se- 
condo volume, ‘ossia Annuario del 1865, riu- 
scì più completo. In esso furono trittàte Te 
grandi questioni. dellà scienza moderna e 
mercè l’attività. spiegata dai singoli collabo- 
ratori, riel' raccogliere lavori ‘italiani, possiamo 
dire senza tema di errare, che ‘nulla vi fa 
ommesso di ciò che di più interessantè si era 
in quell’anno prodotto in Italia. 

Ora siamo lieti, di annunciare che in ques 
giorni i signori Grispigni e ‘Trevellini hanno 
pubblicato qui, in Firenze, coi tipi dello Sta- 
bilimento Civelli, il 3° anno di questa raccolta, 
che comprende i Javori del 1866. 
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Un giovane scienziato di bella fama è 'au- 
tore della Rivista degli studi chimici. nellAn- 
nuario dei signori Grispigni e Trevellini. Esso 
è il prof. Fausto Sestini di. Forlì. La chimica è 


Scienza i cui progressi oggi sono assai rapidi ' 


ed èstesi; il suo dominio edi molti punti di 
contattò che essa presenta colle altre scienze 
ne accrescono l’importanza. Seguendo lo svi- 
Ì rn della chimfea si segue in gran parte 
Nello: della mettieifa;- della farmacia ; della 
fisica e delle arti, industriali. 

In fatti nella rassegna del signor Sestini 
fra i molti argòienti si trovano riferiti studi 
sull’ origine. del. diamante, sull’ acciaio, sull’a- 
zione dei metalli. e dell’idrogene libero sul- 
l'acido solforico; sul ‘caffé, ‘sulla sintesi: di al- 
cune sostanze organiche. Se vi ha pecca nel 
lavoro del Sestini,. questa consiste nell’ aver 
esso. tenuto. un linguaggio troppo. elevato 
nella trattazione di alcuni temi, dimenticando 
Ja natura popolare dell’opera per la quale scri- 
Veva. x 

La rivista del Sestini; noi nevsiam. certi; 
sarà letta con molto ‘interesse ‘dai chimici di 
professione. 

Î lettori dell’Opinione, e chiungne în Tratta 
siasi per poco occupato. di studi paleoetnolo- 
gici, conosce la meritatà fama e gl'iniportanti 
lavori del signor Pigorini di Parma. È per 
la seconda volta che noi abbiamo il piacere 
di leggere i suoi articoli nell'’Annuario dei 
signori Grispigni e ‘freyellini. La diffusa ed 
interessante esposizione che egli presenta del 
risultato dei suoi viaggi nell’Italia meridionale 
offre un interesse particolare e di nuovità sa- 
rebbe impossibile rilevare in poche parole. 

Il professore Targioni Tozzetti ci presenta 
un prospetto dei progressi della zoologia ed 
anatomia comparata nell’anno. La scelta non 
poteva cadere sopra un collaboratore miglio- 
re, ed i signori Grispigni e Trevellini nel 
Targioni han presentato ai lettori dell’An- 
Nuario uno scrittore. non meno dotto che bril- 
lante, e tale specialmente ei si dimostra nel- 
l’artigolo intitolato | Applirazioni in cui ba di- 
mostrato i vantaggi che la società nel suo 
vivere hà ritratto dai progressi di questa parte 
della storia naturale. Egli termina la sua ras- 
segna adempiendo al mesto ufficio di ram- 
mentare i nomi di quei benemeriti uomini 
che la morte ha strappato-alla scienza di.cui 
egli.è sì indefesso ed abile cultore, 

L'Italia, scrive il Targioni, deplora la per- 
dita di Gemellaro di Catania, il. nestore;; io 
credo, dei naturalisti suoi. Jan, famoso per 
le sue collezioni e le sue opere di erpetolo- 
gia, è mancato anch’esso a Milano. Verony 
il fortunato indagatore de’Cefalopodi e dei 
Molluschi nudi di Genova e Nizza; nemmenò 
esso è più; chi vedrà le sue favole avrà però 
sempré ; sottocchio un esempio di quel che 
possa l’assiduità, il volere nelle opere nostre 
e ammirerà il talento dell'artista insieme con- 
giunti, 

Alla zoologia segue una rassegna dei pro- 
gressi della ‘Botanica in Italia, compilata. dal 
prof. Teodoro Caruel, il quale con speciale abi- 
lità ha saputo rendere piacevole la. lettura di 
articoli sopra argomenti di botanica. Oltre il. 
merito intrinseco per la dottrina profonda 
della quale il Caruel fa mostra, non. è pic- 
colo merito quello della formia elegante che 
ha saputo dare alla sua rassegna. 

Tl dott. Cesare D'Ancona ‘ha scritto sui 'pro- 
gressi della geologia 6 paleontologia. L'eru- 
zioni vulcaniche sottomarine, sono . il fatto 
più importante ,geologicamente dell’ annata or 
decorsa ed il giovane gèologo vi dedica due 
linghi articoli, Il quadro di'questo ‘fertomeno 
è reso più completo da un disegno.che rap- 
«presenta l’ eruzione dell’isola di Santorino, 

Noi dobbiamo rallegrarci col sig. dott. A. 
Moriggia, assistente alla cattedra di fisiologia 
hellUniversità di Torino, per 'i suoi Delli ar- 
ticoli sulla medicina e chirurgia. Il Moriggia 


È un grosso volume «di ‘circa 800 ‘pagine, | può dirsi un ‘élegante scrittore. popolare in 


illustrato con 22 incisioni întercalatè hél testo 
e tre tavole litografiche. La Meritata stima di 
cui gode nell’arte tipografica il Civelli ci di- 
spensa dal fare gli elogi del libro: sotto.que- 
sto rapporto. & 

L'Astronomia e Meteorologia è seritta dal. 
prof. Densa, direttore dell’ Osservatorio, -di | 


Moncalieri. L'anno or. decorso mon è stato | 


scarso di ‘avvenimenti ‘astronomici, xe. lar Me- 


teorologia; questa creazione della fisica mo- | 


derna, è andata sviluppando le sue. risor- 
se, Il Densa, con stile. chiaro ed ‘elegante; 
descrive questi progressi. La spettrometria so- 
Jave è il soggetto ‘dî nio dei ‘più interessatiti 
abticoli di questa ‘prima parte dell'Annuario, 


‘e si leggono pure con. mollo interesse alcune ) 
considerazioni che il. Densa presenta ‘al let- 


tore sulla ‘mitezia Mell'inverno 1365-66, espo- 
Tiendo la Spiegazione dita dal Fouvielle, chie, 
quantangue ipoletica,,, pre si, presenta sotto, 
un aspetto assai plausibile; ed è la solavche 
‘può accettarsi allo‘stato presente della ‘scienza. 
Nella fisica, (éh6 è scritta dal prof.*Basso 
Giuseppa , dottore aggregaio della facol di 
scienze fisiche, matematiche e naturali di Tò- 
rino, gli argomenti sono divisi in quattro se- 
zioni, corrispofidenti all'elettricità e magnetismo, 
calorico, ottica © fisica imeccantica. Nella prima 
di ‘queste sezioni figurano i.belli studi del prof, 
Govi «di Torino \sull’eléttrostatica, © negli ar- 
gomenti di fisica nieccamica troviamo pure dl 
resoconto ‘di *itri studi'dellò stesso:professore 
sulla lunghezza del pendolo. Ù 0 
Un articolo speciale dedica il Basso, all'in 
Tavoro dell'iustre Matteucci” sull'origine del 
potere muscolare, ‘in cui ha dimostrato sche il 
calore che deve trasformarsi in forma mec- 
canica nella ‘contrazione: del :mustolo ‘è som- 
fhibistrato ‘dall'ossidazione dei inateriali non 


in 8, di 160 facciale, ‘col'titolo: Gli Giorevoli 
deputati della TX Legislatura. % : 


11 |;azotali che,soho tontenuti nel sangue. 


cili alla vastità delle cognizioni va unito quel 
giusto criterio e facilità di concetti che tanto 
giovano a farsi intendere anche dai profani 
alla scienza. Egli ha pienamente compreso lo 
spirito della pubblicazione a cui attende èd 
il lettore può .persuadersene prendendo ad 
esame vari articoli nei quali il Moriggia-tratta 
di alcune delle più scabrose. questioni della 
medicina. 

La Marina figura anch’ essa , nell’Annuario 
dei signori Grispigni e Trevellini. Il giovane 
‘e distinto ufficiale della nostra marina il sig. 
De Luca ha ‘in poche pagine compendiato 
quanto ‘più ‘interessante si è nell’anno pro- 
dotto in quest’ arte. Gli avvenimenti dei quali 
Y Adriatico è stato il campo han suggerito ar- 
gomento di serie meditazioni agli uomini di 


I 


nostre costruzioni ed alcuni difetti ‘della -tat- 
tica navale, La parte importante che il De 
Luca ha avuto mella: fatale, giornata di Lissa 
‘aggiunge maggiore autorità alle sue riflessioni. 

A %ueste pagine che riguardano la marina 
si trovano unite due incisioni \ina rappresen- 
tante il Monitor americano Miantonomah, e 
l'altra 1 Affondatore. 

Larga messe, è stata mietuta dai signori Gri- 
spigni e Trevellini nel campo delle applica» 
zioni scientifiche e della ingegneria, La que- 
stione importantissima della-fabbricazione del- 
l'acciaio in Italia, questione da cui in gran 
;| parte. dipende l'avvenire, industriale .d’Italia 
viè trattata diffusamente, come pure tuttociò 
che si riferisce alla costruzione ‘eil ‘esercizio 
' delle mostre ferrovie; compreso anche uno 
studio:del.cav..ing. Cottrau sulle ferrovie eco- 
nomiche. 

‘Porremo ‘termine a questo mostro»cenno 
ll'bigliografico con ‘parole di elogio all'avvocato 


‘mare. Essi ‘hanno svelato il dato debole «delle » 


.| Valesi redattore degli articoli di stafistica che , 


è forse una delle parli più complete dell’An- 
nuario. Non vi è pubblicazione di statistica in 
Italia di cui siasi fatta omissione dal Valesi, 
il quale può. aver la coscienza di aver falto 
; un bel lavoro; solo lo ‘avremmo. desiderato 
; Meno carico di cifre. In un lavoro di statistica 


per un libro come.}Annuario di cui parlia- 
mo, bisogna tralasciare molte particolarità e 
| contentafsi deî risultati. Dev'essere un quadro 
def n a grandi tratti, 
Noiwassociamo i nostri voti a. quelli dei 


signori Grispigni e Trevellini, i quali termi- 
nano il loro libro colle seguenti parole: 


cessario che noi rinnoviamo. ai lettori. una 
preghiera che fin dal primo volume divquesta 
racvolta avemmo a far loro, ma che pure, 
convien. dirlo, non fu accolta con tutto quel- 
l’impegne. che speravamo. 

« Noi sentiamo la difficoltà di ‘raccogliere 
tutto ciò che la scienza produce e specialmente 
in Italia. Le rdgioni non occorre dirle. Ora 
noi.ci rivolgiamo ancora una volta ai nostri 
dotti, ai nostri industriali, a tutti i produttori 
del. pensiero e del lavoro perchè vogliano 
cooperarci nel difficile compito. Senzala loro 
cooperazione è impossibile che il pubblico 
possa ottenere un riassunto; una statistica an- 
nuale dei progressi della scienza’ in Italia‘, ‘e 
non si riesce a sapere quanto valghiamo ri- 
spetto alle nazioni civili. Persuadiamoci, che 
non basta produrre e lavorare, se poi il frutto 
di questi nostri lavori si tien celato; come 
lassociazione dei capitali è la molla più po- 
tente della ricchezza di un paese, così I ast 
sociazione delle idee.e del lavoro. è la leva 
del progresso Scientifico ed industriale. » 


— NOMIZIE ULTIME 


In una corrispondenza della Gazzeila del 
Popolo di Torino (4 marzo, N° 63), a-propo- 
sito delle provviste che. nell'occasione della 
ultima guerra, Amministrazione militare dovè 
commettere all’estero, si affermano cose che, 
offendendo la verità e la giustizia, importa 
rettificare. 

E innanzi tutto è privo di fondamento'che: 
si trascurassero gli esperimenti della pubblica 
concorrenza ; anzi, falliti i primi, s'iterarono, 
e non potè mai ottenersene.il-primo effetto; 
Malgrado ciò, in conseguenza di pubblico în- 
Yito, quante.offerte a trattativa privata  pre- 
sentò l'industria indigena, tante furono accet- 
tate; accordandole a termine delle consegne 
i mesi di agosto, di settembre e di ottobre. 
E solo quando colle quantità di merci nazio- 
nali non si potè sopperire ai grandi prevedi- 
bili bisogni dell’esercito in guerra, il Governo 
ricorse ai fabbricanti stranieri. 

È privo di fondamento che Je robe da essi 
fornite fosser contrattate ‘a prezzi elevatissimi; 
chè invece si pagarono assai meno del valore 
fissato dalle tariffe normali, e tanto, meno, che, 
nell’insieme, la differenza bastò non solo a co- 
prire .le spese di accettazione, ‘di trasporto ‘@ 
di dogana, ma a compensare quasi intera la 
perdita per la conversione della carta in da- 
naro; il quale fa mestiere sborsare in moneta 
metallica perchè tale si pretendeva e si ‘pre- 
tende su térr'itorio estero. 

È del pari insussistente quanto si dice sulla 
differita partenza dei commissari per la vi- 
gilatiza dell’esatto adempimento dei contratti. 
Eglino mossero .il.4° luglio, è ‘quando ap- 
punto credendosi ad una lunga guerra di- 
venne inulettabile necessità cercare merce-al- 
l'estero. 

È pur falso che questa si pattuisse a lun- 
ghe consegne; furono stabilite brevissime, e 
solo ben poche’non al dilà dell'ottobre 1866. 
Il troncarsi inaspettato della ‘giterra ifrdusse, 
e ‘con saggio consiglio, il ministro a dar fa- 
coltà ‘che si prolungassero i termini di esse 
consegne, sia per tentare lo scioglimento dei 
contratti (il che potè conseguirsi per alcuni); 
sia per. fornire più agio agli esaminatori di 
verificare le robe sia, infine , perchè all’e- 
rario conveniva, cessata l'urgenza, il pagare 
gli oggetti'a tempo più tardo. 

Per quello: poi che» concerne ‘l'accettazione 
delle «merci, ‘essa’ verthe eseguita col con- 
corso idi periti dell’Amministrazione militare 
francese e belga, E.se per la urgenza dello 
accettàrle se ne ebbero alcuni non totalmente 
conformi ai modelli, pure Je ‘recenti ispe- 
zioni che il Ministero fu sollecito di ordinare, 
han provato di molto esagerate Te voci corse 
sulla qualità: delle merci stesse. - 

Infine, tutt> quanto è detlo nella citata cor- 
tispondenza intorno gl’ingiusti rigori usati 
verso i fabbricanti indigeni, non è meno con- 
trario alla verità. Chè se rigori vi furono, si 
adoperarono unicamente ghando. gl'industriali, 
con fallite ai loro impegni, compromettevano 
l'interesse «pubblico. ‘Al contrario (èglino stessi 
possono ifarne testimonianza) non si fu avari 
di onesta Condiscendenza ogni volta che que- 
sta, ‘applicata ai casi di buona fede, si ‘trovò 


regolano le provviste dello Stato. È 

qui cade opportuno avvertire che il-Mi- 
Mistero tenne eguale condotta pur rispetto ai 
‘provyeditori stranieri; tanto ciò è vero che 


Pe 


le condizioni del contralto, furono applicate, 
senza riguardi di softa, le mulle in cui erano 
incorsi, e;che montarono a somma d’assai 
mievante. 

__dP_——-° 


Dispacci lettrici 


«(AGENZIA STEFANI) 


« Giunti al termine di questo lavoro è ne- | 


conciliabile con l'osservanza dolle Teggi che, 


, 


a coloro i quali non adempirono strettamente |. 


rilfa sulla ana e fissò la Tassa sul .colone è 
centesimi (2, 42... - 1a GLU i 

Londra, &, — Il Times dice. che il deck 
di Richmond ricusò il ministero delle pun | 
il quale venne accettato dal duca di Buckin 

ham. » si 
L'JHorala dice che le notizie, sulle  nominè 
dei nuovi ministri sono, premature, x) 10 

Furono fatti nuovi arresti di feniani a. Cork 
e a Dublino. a 

Pietroburgo; 6. — Il Giornale di Pietro» 
Durgo pubblica diversi dispacci del princip@ 
di Gortchiakòff, per la maggior parte indiriz- 
zati al barone di Brunnow. 

Un dispaccio del 20 agosto:propone che lé 
potenze occidentali si pongano d’ acéordò colla 
Russia per sciogliere pacificanientè Tà ver- 
tenza di Candia. 

Un dispaccio del 12 settembre constata il 
disinteresse della Russia, e dimostra la nes 
cessità di soddisfare alle legittime domandé 
dei candioti. 

Un dispaccio del 27 ottobre parla degli 
sforzi fatti dalla Russia a favore dei serbi. . 

Un dispaccio del 23 novembre dice-ché ta 
Russia; considera la soluzione più favorevole 
ai cristiani essere quella di dare all’ isola di 
Candia una autonomia sotto. il daminio del 
sultano. : 

Îl Giornale di Pietrobilrgò soggitingè ‘ché 
dopo questi dispacci, gli avvenimenti modi 
carono. le vedute del. gabinetto: russo, il'quale 
ha quindi proceduto ‘ad ulteriori trattative! 


Roma, 6. Il Giornale di-Roma' smentisce 
l’Indipendente di Napoli il quale asserì che 
il Papa, nell'udienza data al signor Dumon: 
ceatù, non abbia approvato nè disapprovato il: 
progetto finanziario sui beni ecclesiastici. Il 
giornale dice che nessuna incertezza dbbè 
luogo, perchè S. S. ha subito riprovato il 
progetto. Sn 

Londra, 6.— Nella notte scorsa; parecchie 
centinaia di feniani, armati in. diverse mha- 
niere e ‘alcuni forniti di viveri; fecero ‘uh 
movimento nelle vicinanze di Dublino. Fu- 
rono subito spediti alcuni corpi di truppe per 
inseguirli. I feniani fecero fuoco contro gli 
agenti della polizia, i quali risposero e feri- 
Tono quattro feniani, fra cui uno mortal- 
mente; Le truppe:percorrono le colline cir- 
costanti. Furono sequestrate molte munizioni. 
T'fili. telegrafici nel mezzodi. dell'Irlanda sono 
stati rotti. à 
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Penza darla 20 d'orosli2i a 30.N8 


CONVITTO CANDELLERO. 


Scuola ‘preparatoria alla Regia Accademia e 


Regia Scuola Militàte Hi‘ Cavalleria, Fanteria 


Nidva-York, 4..Il-Congresso ‘adotiò ila ta \|'@ Matita. Torino, ‘via Siluzzo, N. 380% 


\ 


ER: 


NUOVO ED ULTIMO PRESTITO (TREE | 
ELLA CITTÀ LU MILANO] 


——=-cv7--—- 

Il 16 marzo prossimo secmisa estrazione 
"PREZZO D'UN’OBBLIGAZIÙNE L. 10, PAGABILI ANCHE A RATE 
Ogni Obbligazione, oltre al rimbetto cito, juò guadagnare un premio da Z. 
100,000 - 50,000 -::1), (1:10 - 10,000 - 1,000 - 500-100 ecc, 


In. questa estrazione uvraumo luogo i seguenti premi: 
£ da L. 50,600 
i > >» 1,000 
i 00 500 e molti altriminori. 
Nella estrazione’ seguente, del 16 giugno. il premio principale sarà di 


1427 


RE 


| | La:100,00@;; Le estrazioni si susseguono. trimestralmente, 
i, La.Obbligazioni sono. valevoli per tutte le 139. estrazioni. ; 

i, Con una ifra ri compra um vaglia per concorrere ai premi 
Che sortiranno alla prossima estrazione del 16 marzo. 


In, Firense d 
|. via Cavour,.n. 9, — di 
Giovacchino Finzi è f. — 


risi all'Ufficio del Sindacato pel Prestito di Milano, 
igg Emanuele Fenzi e C..— David Levi e C. — 
Uassa Nazionale di sconto toscana. 


Elissireantivenoreo vegetale D’Hysichr 
DelFarmucista B0O00A GIOVANNI, Via Principe l'omaso, N. 12, Torino 


Impurità del'sangué, gonorree, sroli, fiori bianchi, uleeri, espulsioni cutanee' 
‘vermi, stomaco debilitato, dolork della spina dorsale, perniciosi e tristi eftetti del 
mercurio, Jodio, serofole, ogni Specie di sifilidi, mancanza di menstrui, malattia 
degli occhi,, glandole tumefatte,:Sterilità e moltissime. altre nalattie, se ne, ottenne 
certa e radicale guarigioni senza aleum regime, mò astensione par 
ticolare di Vitto, è' fu ricoposcitito il più potente é sicuro FARMACO anti- 
gélericò, riorganizza le funzioni digestive, distraggsndo i germi venofici. —L, & 
(quattro) coll’opuscolo, 4.a edizione 1866. 


O VIDIES D'MYORCHM 
Uoll'uso di zig Balsamo sommamente tonico, stimolante ed'appetitivo, senza 
alcun danno, a: macchina <umare Vien ricondotta al primiero: grado di virgità, 
afevolita da. impotenza, debolezza degli organi sessuali, malattie nervose, pri 
Vazioni, abuso di piaceri, assuefazioni segrete, paralisi, avanzata età, ed efficace 
nella ‘sterilità fomminile: — L. #8 colle istruzioni indicanti la.cura. S.a edizione 
4867: (Moltissimi continui documenti provano l'efficacia). 

_: Depositi: Torino, Bonzanî, Doragrossa: Taricco, piazza San Carlo; Alessan- 
dria, Oviglio ; Vercelli,‘ Bertelletti; Casale, Bava; Milano, Biraghi, Corso Vittorio 
Emanuele; Genova, Lertora ; Firenze, Signorini ; Cagliari, Daga, ed in tutté le far- 
mMacie estere a nazionali. (Com vaglia postale franco sì spedtiste), 
Ad-ogni flacon va unita la B:a ‘edizione dell’opuscolo 1887, ampliata: di.guari- 
gioni seal attestati di chiarissiraî pratici, 

NB. Nella farmacia Bruzza in Genova non trovasi più alcun deposito, 


BALIA TI 


+ Avviso Importante 


SI PREVENGONO 


«sigtiori' Possidenti #1 Amministratori di Campagna cheil Wero Guano bIS 
stema inglese di Boch e Cornp. d'Empoli non si spedisee altro 
che direttamente ai consumatori e qualunque acquisto fatto per mezzo d’altra via 
deve essere considerato cme in frode e falsificato, 

Perlaltrè inf.rmaziodi, dirigersi in Empoli al suddetto sig 
Bologna e in tutta la Romagna all’Agente Signor Tertulliano 
liera, N. 571 (Bologna). * 


Bock e Comp. In 
Cristi, Strada Gal- 


ite 


ACQUA MINERALE 


SALSO=JODICA 
DI.SALES PRESSO VOGHERA 


la più iodica delle conosciute 

. Si usa in tutti i cîsi in cui è indicato il 
jodio e suoi preparati cui è preferibile come 
Timedio datoci dalla stessa natura; Si am- 
ministra uella cura dei temperamenti. lin- 
fatici o scrofolosi, che lentamente guarisce, 
nel g0zzo, nelle erpeti, nelle oftalmie scro- 
folose, anche come collirio, nelle affezioni 
glandolari , negli ingrossamenti del mesenterio , nei tumori delle ovaie è durézze 
d’utero, previene î geli, cura le manifestazioni diverse della sifilide terziaria; Si 
adopera anche nell’imverme sì internamente che esternamente, can bagni lo- 
cali e generali. — Sî spedisce airichiedenti dal proprietario Dottore ERNESTO Bru- 
GNATELLI. è se ne-trova presso le principali farmacie : a Milano farmacista Carlo 
Erba — Torino, Comolli e Gandolfi, drogh., e Taricco farm. — Genova, Bruzza 
— Alessandria, Crespi. — Per la Francia ed Inghilterra è riservata la privativa 
al-signor_Archieri di Marsiglia. 


Facsimile del timbro a secco legale 


nèno' ogni bottigli 
fio comuatfazioni 


RI 


che è timbrato sulle eticliette e 


che accomp: 
Guardarsi di 


gita: ì 

La Società dei Casini e Bagni di Mare all'Aa*dema, nell'Adunanza, Gene- 
rale tenuta il 7 febbraio corrente ha deliberato di esporre in. Vendita ‘al pubblico 
Incanto nel dì 44 aprile prossimo venturo il magnifico S7abilimento, da 
cui prende il nome unitamente al mobiliare, annessi, ecc. per'il prezzo di Ita- 
liane Lire:260,000;. pagabile: per: un.terzo all'epoca della Vendita, e per gli altri 


due terzi in.nove rate annue, 
Se.tambre 1868. K eta a uf, 

Non presentandosi oblatori a detto acquisto, sarà immediatamente esposto in 
Vendita soltanto il fabbricato de' Casa con la Mobili, le' Scuderie e i Bagni, 
e-porzione, del parco, per il prezzo di Italiane Lire 210,000 pagabile come sopra, 

Ha deliberato oltre che qualora restassera deserti quegli Incanti si procederà 
(sempre per mezzo dell'Asta Pubblica), nel di 7 del successivo mese di Maggio 
alla Vendita separata dei Cosimi, Palazzi, ecc. in N. ‘4 Lotti, ed. il, prezzo. 
di questi sarà pagabile per un quinto all’epoca della Vendita, e per ogm resto 
in.N. 44 Lotti, ed il prezzo di questi sarà pagabile per un: quinto all'epoca della 
Vendita, e per ogni resto in nove rate annue come sepra. 

Quanto prima sarà pubblicata e distribuita la Cartella d'Incanto relativa a detta 
Vendita. 

Per informazioni e schiarimenti, dirigersi ‘allo Studio del' Dottor Téro I£a- 


il 30 Settembre di ogni anno, a cominciare dal:30 


1 


"ALMANACCO. MILIPARE 


Ul ILLUSTRATO 
per l’anno 1867 — con 11 ritratti e con ollre 12 incisioni. 


SOLIANA LIO 


Parte A.a LÀ CAMPAGNA DEL 4868 
IN-ITALIA; NARRAZIONE STORICA 
—Proemi — Motivi ‘della guerra — 
Gli esereiti belligeranti — Disegni di 
guerra — Apertura delle ostilità — La 
battaglia di Custoza — La ritirata dietro 
T'Oglio —1l 4.0 corno — I volontari — 
Da Custoza vll’armistizio. 

Parte 2.a RACCONTI. Un paio di sti- 
ali (Ricordi di un veterano della grande 
armata — La maldicenza. 

IZuavi: Schizzi militari, Sommario 


È Prezzo Hire wera affrantato 
Contro Vaglia o Francobolli all’ Ufficio Generate 
Dante Ferroni, Via Cavour; N. 27, Firenze, 


POLVERE 


giotnaliero. degli avvenimenti principali 

che accaddero dal marzo al novembre 
14866 relativi alla campagna Italo-Te- 

desca, 

Ati di valore— Cronologia delle prin- 
{ cipali battaglie campali e navali com- 
| battute in Italia dal 1176 al 1866. Aned- 
| doti — Storielle — Decorazioni e men- 
‘zioni onorevoli accordare nel 1866. 23 
| Tabelle riguardanti «paghe, indennità, 

soprassoldi ecc. pri diversi corpi d’am- 

ministrazione militari. 


per tutto il Regno, 
è d’ Anpunzi nei giornali di A, 
Si spedisce franco in tutta Italia. 


INDIGHNA 


CONTRO LA TENIA (Verme Solitario) 


L'azione 
falubilo virtù veruutuga @ tenifuga, ed 


Medici somini, di essere anteposta a qualsiasi 


‘innocetitissito, d'azibile 
strazione di detta volvere, perchè 


della Polcere Indigena proveniente 


I dlall'Abissinia è di grandé. ed in: 
è talmente constatata al giorno d'oggi da 
altro medicamento. Tl-sn0 Uso è 


pronta e mite, quanto sicura; Bastaiuna ‘sola’ sommini= 
la Tenia venga-subito espulsa. 


rezzo della scatola enll'istruzione RL. 5. — Trovasi uno de 


principali Depositi 
Commissionario. 

N. B. Contro Vaglia si spedise 
mittente. i 


Pea Sace Mer 


CANDELE STEARIOME DULA:APOLLO 


< È (GERMANIA ) 
QUALITÀ PIU! FLNESCHE si c 
De È Distinta dei prezzi: 


Pacebi da No 4 di grammi 345. L..4 10 

{ Ud.» è 45,6 » 380.0: 43 
d seld. > » 4,5,6 » 130 <> 4 60 
ci eo Da Pianoforti di No. 6.» 350 » 1490 


3 Depose generale «presso,la Dittar4. 


© in Provincia col trasporto carico del Com: 


Dante Ferron. 
— Si spedisce contro vaglia in poste (però 
eol trasporto a carico del cima 


Dresso A. Dante Ferroni, via Cavi.ur, N. 27, Firenze; Agente 


Ci 


GNOSCA 


viaCavour;n; 27, Firenze, 


Ove vi è ferrovia direita) 


ì 


tenchimi, via degli Ayvalorati, N. 46, primo piano; in LIVORNO. 


i na] 
DA L. BSERLETTE, 
d VIA DE' BANCHI N. 4, FIRENZE 


si coì 


Sconti 70; 75 


Si spedisce gratis il vatali 


CTER RR AZ, 


ntinua! 


LA VENDITA DI MUSICA 


PER LIQUIDAZIONE 


e.80 per cento 


0go e norme per gli sconti 


N guarita coi sie4RI BARÉ farm. 
NI t\ (Cult. Ste Catherine, 42, Paris), 
Cessazione istantanea della soffocazione. 
Una scatola di Tubi Baré, per efficacia, 
ne vale duo di Tubî di COmmercio,alio 
stesse prezzo (v. l'istruzione in ciascuna 
scatola). Fr. 3 presso D. MONDO, Torino, 
via Ospedale, 5; in Firenze presso Pieri 
e Bizzarri; in Pisa, presso Carrai, 


INCIKOSTRO: INDELEBILE 


Per marcare la Biancheria 
Quest'inthiostro che è assai in uso im 


Inghilterra .è.il più comodo edilpiù in-.; 


delebile; la scrittura riceve tale‘una sta- 
bilità da non iscomparire che levando il 
pezzetto su cui la medesima è impressa, 
Con questo inchiostro si raggiunge il 
non comune vantaggio di. scrivere. per. 
intiero i nomi, ciò Che evita una folla 


di errori, e talvolta anche perdita di ' 


Biancheria ; 
Prezzo L î. 


Deposito presso A. Dante Ferroni, via | 


Cavour, N, 27, Firenze. = Contro Va- 
glia o francobolli si spedisce in Provin- 
cia (però ove' vi è ferrovia direttta) col 
trasporto ‘a ‘carico. del Committente. 


ISTITUTI 


PUBBLICI MD PRIVATI 
© Regie Accademie Militari, 
Letture Graduali Francesi e pezzi scelti 


di letteratura con, note; italiane, .prece- | 


duti dalle regole di pronunzia redatti 

con nuovo metodo per uso delle Seuote 

DO dai ‘professori Brian-Rey e Spe- 
ini, 

Anno I: Letteratura e pronunzia, 

»,, Il: Letteratura; 
4 Volamè di pag. 460. Firenze, 1866. 
Prezzo L #,5%. 

Nuova Grammatica’ Franvese elemen> 
ire con_ esercizi, redatta secondo i pro- 
grammi Rel 4° Anno, dei RR. Collegi 
Militari e delle Seuole Tecnichsdai pro- 
fessori Brian-Rey e Spu 

4 Vol. di pag. 128. Fi 

Prezzo, Li #,€5. 

Contro vaglia o francobolli all'Ufficio 
Generale di Annunzi nei Giornali di A; 
DANTE FERRONI, via:Cavour, N. 27, 
Firenze. — Si spediscono franchi in tutta 


+ 1866. 


| Italia. è 


OLIO SCHUMLAY 


CONTRO LE EMokitotbi 


L'olio contro le Emorroidi, la di cui 
efficacità è stata voristatata da molti me- 
dici e chirurghi, wuarisce ogni sorta di 
Emorroidi siano recenti, che di vecchia 
dala, essenza cagionar alcan dolore, uè 

; Il .minimo.inconveniente.. 

Per. servirsene, bisogna solt'ito ba- 

gnare in quest’ olio ‘un pezzetto di tela 


el applicato alle Emorroidi se sono e- | 


Sterne,..0..reramente  inirodarne una 
piccola, quantità se sono iaterne; ripe- 
tendolo mattina e sera. 

Una boccetta è d’òrdinarid sufficiante 


per la guarigione delle più. invetératà. | 


Prezzo delle boscetta fr. 4, 

Il deposito generale. per Firenze è 
nella Regia farmacia Garneri, vir del 
Proconsolo, N. 41. 


IONI 
CONVITTO MEIL 
Scuola preparatoria alla R. Ae- 
cademia, alle RR. Scuole militari 
di cavalleria, di fanteria e di ma- 
rina, ealle Università. — Via S, E- 
gidio, num. 12, Firenze. 


EZZO facile per crearsi una 
Î rendita di LIRE DIECI al 
giorno con un lavoro piacevole, 
6) centesimi in francobolli. .— 
Vinigersi a Mr HIPPOLYTE 
SALVI, in Prato (Toscana). 


———————___EÈUGmM 


ROTOGRAPIA- MAGICA 


DIVERTIMENTO 
| Fotografico molto interessante 
e curiose, 

Con poche goccie d'acqua si produce 
all'istante una Fotografia senza nessun 
altro apparecchio, esperimento! dilettè- 
Vole tanto in società, riunioni, campa- 
gne. ecc. 


Due fotografie... .. L..0 60 
Quattro » FETI Wen ng it 11) 
Sei » » 1/60 
Dodici » »18,4 


I Committenti indiecheranno se tvo- 
| gliono oggetti d’arte; sacri o. di fantasia, 
come se desiderano |’ indicazione del 
soggetto chè deva comparire, oppure 
se lo gradiscono incognito: 

Contro vaglia ‘o francobolli! diretti al 
l'Uffizio: generale d'Annunzi'sui giornali; 
di Augusto Dante Ferroni, via: Cavour, 
N. 27, Firenze. Si spediscono in tutta 
Italia franchi di Posta. E) 


reina 


COLLA LIQUIDA FORTE 


Cavî, SO La BoccrTTA 


Presso A. DanteFerrofi, # gente com- 
missionario, via Cavour, n, 27, Firenze. 

.NB. Si spedisce dovunque (però ove 
vi è ferrovia diretta) ‘contro ‘vaglia’ 
francobolli. Trasporto a carico del com- 
mittente. 


siam met 


VADE MECUM 


TASCABILI PER IL 2867 
legati intela inglese ad uso portafoglio 

Per gli avvocati, giudici e segretari 
di niandamento, Notai, Farmacisti, Vete- 
rinari, Studenti di zoologia e allevatori 
di bestiame, Sindaci, Segretari ed impie- 
gati municipali ed amministrativi, Mili- 
tari di qualanque grado. Impiegati po- 
stali; Glero. Uomini d'affari, Binchieri, 
Ragionieri, Negozianti, ecc., Insegnanti & 
studenti, Impiegati, telegrafici, Buona 
madre di famiglia, Levatrici,' Cottimisti 
ed assistenti: indicare la professione, 
i Prezzo L.2 cadauno. 
Legati in pelle e dorati Prezzo. 3 20, 

Contro vaglia 0 francobolli. all'Ufficio 
Generale di Annunzi nei Giornali di A; 
; DANTE FERRONI, via Cavour, n. $7, 
! Firenze. — Si spediscono franchi ‘il 
| tetta Italia, | 


COLD CREAM INGLESE. 


al sugo di Lattuga. 


Questa '‘preparazine, formata di balsami 


emollienti, migliorati dall'aggiurita giu- 


diziosa dell'estratto dél'sugo di Lattuga è'di ‘proprietà igieniche superlative, d'a- 


zione nutritiva e rinfrescante, dà e 


conserva alla pelle la'sua'bianchezza e tra- 


sparenza, ed è senza pari nell'impedire le seoppiature: della pelle, e dà sollievo 
istantaneo al dolore. acuto. cagionato, dalle intemperie. Fa scomparire i bitorzoli, 


le macchie di rossore, le datri farinacee 
Spande nell‘aso' ùn profumo delizioso. 


gante in Inghilterra. — Prezzo L. 2 & 


Vendesi presso. l'Agente commissionari 


a Firenze. — Si spedisce contro vaglia con 


ove vi è ferrovia diretta), 


è rughe precoci ecc. 

\ ‘@ fa parte alla toeletia del mondò:ele: 
i0 A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27, 
trasporto a carico del Committente (però 


Tip, dell’Opinione, diretta da C, Carbone. 


SITUATO. VICINO AL MARE A POSILIPO" © 
presso. Napoli 7 ‘Di 

ih magnifica’ posizione avente vaste sale e saloni mobiliati ‘con lusso 

if o e fornito di tufti i conforti richiesti per ua ‘de © 

lizioso*soggiorno in campagna. — Dirigersi per le trattative presso ‘il 

signor Samuele Cerf, liquidatario del fu sig. S. Gundersheim, via To- 

ledo.a Napoli. : 


9° PRESTITO DEL GOVERNO RUSSO. 
5 PER CENTO 1865=66. 


Gbhligazioni di 100 rubli (L 400 in oro). ; 

Tgresta: Miinno 5 rùbli (L. 20, ciod' 410 per semestre, 13 marzo e 48 sti» 
tembre. 

Due estrazioni all'anno al t3 marzo e 43 settembre... r 

Ad ogni estrazione semestrale vi sono, come pel prestito 884,300 pre.mi 


remio.di::200,000 rulli d’argento | 5 premi di 8,000 rubli d’àrgento 
i vii ’ ‘3,000 E) | 8 » 5,000 » 


4 ; 
i 40,000 v |ua0% 1» 4000 » 
paolto; 25,000 s {2601 > 500. » 
gita 10,000 a | 


Il Prestito, Russo 4865-66. è di 100 milioni di rubli d'argento e si divide in 
20,000 serie di 50 Obbligazioni ammortizzabili in 30 annie al prezzo crescente 
di 120 a £50 rubli, civè cou un premio dal 20 al 50 per 0,0. gi 

L'estrazione pei premi è estranea a quella per l'ammortamento, perciò a 
stessa Obbligazione può vincere più premi prima di essere estratta per nti 
mortamento, L'èstrazione per l’ammoriamento ha Jnogo nel giorzio stesso di quelle P 
pei premi, ma dopo di essa. 


Questo prestito insomma è in tutto identico a quello del 1864, fuorchè nell’e- 


‘| poca delle ‘estrazioni e scadenze dei coupons, che pel 185% sono #1 14 luglio e 


‘ gennaio, pel 1865 e 4866 invece ai 13 marzo e 13 settembre di ogni anno. 

- italo nio gala del rubi» essendo di L. ® dette Obbligazioni sono emesse 
al prezzo di L. 4@®. ia ox@ con godimento del coupon di marzo 4867 écon- 
corrono all'estrazione del 43 stesso mesa, — ci g 

Si 'emettotro pure certifienti di 1j4 di obbbligazione al prezzo di L 109 
in'oro; essi godono dell'interesse di L, 5 Allanno, e loro gione. destinato ad ogni 
estrazione num. per concorrere ad 4/4 dei premi e rimborsi. 

La sottoscrizione è aperta presso la Bamea Lire segielo Paine sotto la 
Ditta L. Lauze e Comp. — Torino, na Carlo Alberto, n° 148 — Milano, via 
S. Pietro all'Orto, n° 8, 'e sarà cuiusa l'8 corrente. p n 
NB. il pagamento dei eoupoms, premi e rimborsi si fauno in oro 

dalla suddetta Banca; la quale invia ai sottoserittari fl distino dei smumeri estratii. 

Seguita pure presso la medesima Banca la sottoserizione al prestito spa 

gsuuolo 1867, per cui si rilasciano programmi. 


MALATTIE:PETTO 
SCIROPPO D'IPOFOSRITO DI CALCE 
DI GRIMAULTNE CH :FARMACISTICA” PARIGI 


VI ty van 
Le più serié osservazioni fsnno considerare, questo medicamento come lo spe- 

cifico più certo delle malattie tubercolose di polmone, e un eccellente rimedio 

contro i catari, le bronchiti,\i rafireddori secchi è contro l'asma. Sétto la sua 

influenza; Ja tos:e si raddolcisce, i sudori notturni cessano e l’ammalato riacqui- 

sta rapidamente la salute. % (4) 
Esigere su ciascheduna boccetta la firma: Grimault e C. — 4 îr. 

Depositi; a Milano, farm. di ‘Carlo Erba — a Firenze, farm. Reale Italiana al Duomo, 
farm. della Lègazione Britannica, via Tornabuoni, farm. Groves, Borgoguissanti. 


LIBRI LEGALI 


e di Amministrazione Comunale e Provinciale. 


Il Commentario, della Legga sulla Pubbilca Sicurezza in data 20 marzo. 4865 e 
del relativo Regolamento per cura di Isacco Vincenzo e Salvarezza Carlo, segre- 
tarii nel Ministero dell'Interno. Prezzo lire è. 595 )ar 

Le disposizioni del nuovo Codice Civile del Regno d'Italia intorno alle successioni 
intestate‘ per cura di Angelo Fiani, già procuratore alla Suprema Corte di Cas- 
sazione: ed ‘alla Corte d'Appello di Firenze. — Prezzo L. 4. ; 

Operetta utile. per ogni ceto di persone. In essa sono confi®nrati. per, mezzo 
di 50 quadri genealogicì tuti ì casi possibili di successioni intestate, per modo 
che ognuno può, a colpo d'occhio e senza bisogno» di consultare \sgali, conoscere 
quali sieno le persone edi vari diritti che le iedesime hanno sulla eredita di 
chiunque muoia senza aver; fatto testamento. 

Prontuario alfabetico del nuovo Codice di Procgdura Civile, compilato per cura 
dell'avv... Angelo Caramelli, Pretore di Pistoia-Campagna, un grosso volu'ue in-16 
di pagine .768.. Prezzo L, 4, ij i 

Att diplomatici e parlamentaii concernenti Ja Convenzione 18 settembre 41864 
tra Pl'l'alia ela Francia; èd'il trasferimento della capitale det Regno a Firenze — 


pag: 428 .—L. 1 25. @ È sie 
Deil Regolamenti: Municipali; normo generali e moduli relativi per Carlo Astengo 
e.avvi. Gio. Bat Bisio. — Contiene tutte Je principali: norme e. i tivi, progetti 


di FepoRipenio per la polizia urbana, rurale, edilizia, pei pascoli, per gli agenti 
municipali, per ì cimiteri, per Je campagne, per ì pozzi neri, per fe vettitre cit- 
tadine, per il péso pubblico, per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, perde 
tasse. sulle bestie. datiro, da; sella e (da somale sui cani, peri bagni, per l'affis- 
sione delle leggi ed, atti, pubblici, per lo sgombro, della neve. ed: ir. ultimo un 
progetto di regolamento per l'amministrazione interna dei Comuni, è le norme - 
per li compilazione dei verbali di contravvenzione. — L. 8 50. 

Istruzione per l’amministrazione dei Comuni ih data 4 aprile 1838 coordinata 
con'notè ed'‘aggiuute colle vigenti disposizioni 'rilettenti i diversi servizi alli 
dati calle amministrazioni comunali — 48%. un votumein 8 di pag. 204 — L'& 

Guida Teorico-pratica per gli uspiranti all'Ufficio da Segretario comunale di Rocco 
Traversa, seconda edizione corretta è ampliata dall'autore, 1856 — Prezzo L. 4 50. 

Istruzioni e norme pratiche pei Consigli di’ Ricognizione, pei Consigli di Disci+ 
plina e pei Comitati di ‘Revisione della Guardia Nazionale nei Comuni, aggiuntovi 
un: cenno) dei ‘servizi cui. è obbligata Ja G.N., per Clemente Brun, geometra or- 
ganizzatore: delle G. N..— L. f. 

La carriera degli Impieguti delle Prefetture, ossia Raccolia.di tutte le disposi 
zioni rifl‘itenti le amutissioni alla carriera superiore è di segreteria, i Programmi 
per gli esami, il Servizio interno! per gli uffizii, PAbito uniforine d>gl’linpiegati 
coll’aggiunta dei relativi figurim e disegni, te Malleverie, i Congedì, i’ Diritti di 
segreteria; la Pianta organica degli uffici, gli, Supendi, Je Classi, le Ladennità in 
gaso, di tramutawento © di, missione, le Aspettative, le Spese di rappresentanza 
e d'uffivio, la Franchigia postate e telegrafica, î Documenti da unirsi ‘ai primi 
tiandati di pagamento” ‘il Cuinulo degli impieghi, la Ritenuta sugli Stipendi, le 
IPensioni,eeé.. ece. — L. 3.50. Vi 

Manuale: dello, Tasse di régistro , ossia esposizione alfabetica degli alli soggetti 
a Jassa. — Compilato dal dott. Achille Ratlaggi, Ispettore demaniale alla Direzione 
di Milano. — Prezzo L. 2. 

Repertorio di giurisprudenza’ pendle italiana, ossia raceolta di massime testual 
te estratte a cura dell'avv: Narciso: Baciotehi dalle migliori collezioni di.de- 
cisioni delle ‘varia Corti e Tribuaali del. Regno, che itiustrarono i Godici Penale 
e di Procedura Penale approvati «on i Decreti RR. dei 20 novembre 4859, 4 yo- 
lume in 8 di pag, 415. Volterra, 1:66. — L. 5. 

Nuove Leggi. sulle Tusse di' bollo, dellu carta bollata © delle Marche du bolto e 
sulla registrazione e Tasse di registro, approvate’ dalla Camera dei Deputati nella 
seduta ‘del 20 giugno ‘1866 colle relativo norme e disposizioni transitorie, 4 vo- 
lume in 42 di pag. 474 4866. L. 4 b0. 

Contro. vaglia 0 francobolli all'Ufficio General» d'Annnazi, di Augusto Dante 
Ferroni, via Cavour, N. 87, Firdaze. Sì spedisce franco, Per l'estero ‘aumento di 
spese postali, 


TINTURA ASSENZIO FERRUGIVOSA 


del: Farmacista: Grassi di Breseia, — Corrobora lo st» mago facilita ed aiuta la dige» 
stione, serve. mirabilruente pele alfezioni epatiche, coriache, isteriche, e prommuo» 
Ve la mestruazione soppressi — Peposito gonérale in Firenze, nella Regia far 
macia Garileri, via Proconsolo N. 11. c 

Boccetta grande L. f 20, — Id. mezza L. © 60, 


= 
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